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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

Tecnica e scuola di ymaccio 
In' questa meravigliosa nuova I-

talia la gioventù vuole in ogni 
campo binipare le tappe.; così an
che nell'alpinismo. Ed. è bene quan-
do ciò non vada a discajpito della 
metodica preparazione, ma sia sol
tanto il portato di u n a più intensa 
attività. 
• Sotto questa luce si vede con en-

. tuBiasmo 'il sorgere di tante «s.cuo-
le» sino ad oggi limitate ad essere 
soltanto «scuole di roccia», sopra
tutto d'aTrampicamento dolomdtico, 
benché si sia svolto anche qualche 
corso di tecnica del ghiaccio. Ed 
è increscioso far notare quanto sia 
oggi tenuto in poca considerazione 
il ghiaccio, e ancor meno esso sia 
praticato in Italia, mentre è sen-

. za dubbio il segno infallibile del
l 'alpinista di più sano fegato e di 
più saldo cuore! 

Altrove, come in Isvizzera ed in 
Germania, l 'alpinismo su ghiaccio 
è ben più sviluppato nella massa e 
tecnicamente più curato; "bastereb
be ricordare solo l'attività dei te-
desichi nel Bianco; le loro scuole 
(parlo di quelle di ghiaccio) soh 
ben più sviluppate e organizzate 
che non le nostre, pochissime d'al
tronde e di giovanissima vita. L'u
tilità di queste «scuole di ghiaccio» 
è grandissima per la • massa degli 
alpinisti e ci si deve augurare che 
anche da noi, nelle Alpi centro-oc
cidentali, se ne senta sempre più 
il bisogno e non passi stagione sen
za che qualche corso venga orga
nizzato, come lodevolmente fece la 
scorsa estate la i.Sezione di Milano 
all 'attendamento nazionale del C. 
A. I.' \ ' ' • • '' 

Per quanto scarse siano state le 
lezioni fatte e quindi esiguo 1\ frut
tò trattone, credo che l'esiperimento 
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abbia evidentemente dimostrato il 
bisogno di ' is t i tuire corsi di tal ge
nere. ' 

Attualmente su roccia, la massa 
degli alpinisti italiani si disimpe
gna abbastanza onorevolmente : ciò 
è dovuto in parte ad una intuizio
ne personale, e in parte al frutto 
deille diverse «scuole di roccia» i-
stituite in questi ultimi anni e alle 
numerose puibblicazioni. Nel ghiac
cio sono in giuoco ben altri fatto
ri, m a non richiede tante intuizio
ni quanto invece maggior osservan
za di quelle (del resto poche e fon
damentali) nozioni tecniche, che 
perciò la massa dovrebbe agevol
mente apprendere. E' sconfortante 
invece osservare una assoluta ca
renza di queste poche e facili no
zioni anche nella rriassa di quegli 
alpinisti che vantano al loro attivo 
ascensioni dai nomi roboanti. Co
lile ad esemipio l 'andare in cordata 
con sicurezza, il modo di adoperare 
la piccozza, ecc. Dei ramponi poi 
si ha una specie di «disiprezzo» o 
di diffidenza e pochi sono quelli 
che sanno sfruttare intieramente i 
grandi vantaggi che essi offrono. 
Ciò si spiega d'altronde per il fatto" 
ch°i l'invenzione dei ramponi è re
lativamente recente e non convin
ce ancora appieno gli alpinisti di 
vecchio stampo o cresciuti con tale 
mentalità. .4nche le guide, non dico 
di tutte, »oho t ra le più ostili ai 
progressi tecnici, così da verificar
si il fenomeno, invero curioso, del 
non poter la massa atting^ere da 
esse e far tesoro di'quegli insegna
menti per i quali invees sono ap
prezzate in genere le guide nella 
tecnica, tìell'arrampicamento. Av
viene perciò l'impossibilità di t rar . 
re, allo stato attuale, dŝ l corpo del
ie guide istruttori, per «scuole di 
ghiaccio» e si deve ricórrere al
trove. 

E' quindi ben giustp che Chabod 

e Gervasutti nel manuale « A'ipini-
smo», ottimo per ' il trattamento 
della tecnica del ghiaccio, abbiano 
fatto dei soli accenni pe r ' c iò che 
r iguarda tecniche speciali e raffi
nate (dovendo il manuale servire 
per una massa così digiuna di no
zioni di ghiàccio), r imandando per
ciò ai singoli .interessati e alla loro 
esperienza personale, per quanto 
riguardi le suaccennate tecniche. 

Non credo però del tutto privo di 
interesse uri accenno al superamen. 
to di «salti» e di «strapiombi» di 
ghiaccio, essepdo ancor poco cono
sciuto il modo di realizzare ciò pra-
tioamente, che non è sufficiente 
partire dal principio usato in roc
cia. 

Non è un caso che si riscontra 
facilmente d i trovare salti comple
tamente verticali o leggermente 
•strapiombanti che non si possano 
in .nessun modo girare, e quindi 
solamente in «estremis» si ricorre 
a questi mezzi tecnici; non perchè 
richiedano un'abilità speciale, ma 
grande resistenza,, molto tempo e 
massima attenzione, fattori questi 
di cui non sempre si può disporre 
contemporaneamente. , 

Inoltre non tutti i salti sono su
perabili, né si può pretendere di 
procedere coi soli mezzi tecnici per 
molto I tempo. Credo però sia già 
più che sufficiente il raggiungere 
delle altezze d i 20-25 ' metri còme 
posso assicurare, anche per espe
rimenti personali, • . 

Il fattore che più ostacola, tenen-
do presente che si è su ghiacciò, è 
il tempo (ili media a fare 10-12 me
tri Occorre più 'di un'ora e mezza!) 
Altra Condizione indispensabile è 
di trovare o poter fare alla base 
del salto un punto d'appoggio di 
almeno qualche decina di centime
tri per le necessarie manovre di 
corda. Se il salto non è alto, cioè 
si riduce a due-tre metri, si può 
usare benissimo la piccozza, nel ca
so contrario essa richiederebbe u-
no sforzo eccessivo, perciò uri mar
tello con Ja punta piuttosto lunga 
rimedia benissimo; nel primo caso 
ai grande utilità sono i ramponi a 
-ia-pU:iite;--jyerGbè- évlter«bb(iro- il- la
voro di ecalinainento, essendo bre
ve il tempo cn cui si insiste sui 
chiodi; mentre nel secondo caso so
nò sconsigliàbili perché lo aumen
terebbero : il che è. evidente nello 
schizzò III.0 Per rendere più chia-' 
ro quali siano le diffeirenzé . e le 
accortezze che bisogna avere su 
ghiaccio, in ..questa manovra, cosi-
detta della «car rucola », indiche
rò movimento per movimento cer
cando di apnoiare il meno possi
bile. . • 

Ci si lega con due coi-de; si pre
parano fatte,' fino all'altézza cui si 
può arrivare con la piccozza,-delle 
comode tagcbe per i piedi e si pian
tano i primi chiodi. E' quest'ultima 
una manovra di grande importan
za, e s a r à utile ricordare che i chio
di devono entrare con una indi-, 
nazione di alnieno 20 gradi ; inoltre 
bisogna'disporli in modo da' offri
re alle corde lil minimo attrito (ve
di schizzo J.o e ll.o). 

(Nei salti alti, quando si arriva 
inn l t imo , a bella posta si cerca di 
far trovare un po' di attrito alla-
corda con ì precèdenti chiodi, per 
distrib.uire il suo peso divenuto ec
cessivo per imo solo). 
• La distanza t ra l'uno* e l'altro 
non deve essere eccessiva, pur va
riando secondo la statura, e così 
quelle dalle tacche, poiché deve 
essei;e possibile appoggiare entram
bi i piedi; inoltre deve esistere sem
pre la stessa distanza t ra il chio
do e la rispettiva tacca (vedi Schiz
zo Lo). Si aggancia poi la corda 
ai singoli : chiodi badando Eene che 
non si incroci è si procede con i-
solito meccanismo alternato. Il i 
piantare nuovi chiodi e il procede
re lungo il salto rappresenta il 
punto più delicato d^ìla manovra. 
Anzitutto è bene tener presente che 
il chiodo sottóvosio ad tino sforzo 
eccessivo o contimio finisce per u-
scire, è coloro che fanno dei chiodi 
delle proprie e vere « carrucole » 
facendosi t i rar su di peso, trove-1 
ranno, ben d.ifficilniente un salto 
superabile, Il chiodo deve servire ' 
unicamente per l'aderenza, mentre j 
il peso del corpo deve insisterei 
completam^ente sulle tacche, le qua- ' 
li debbono perciò essere comode e 
larghe. E ' bene legarsi a l petto e 
non alla cintola es^^endo minore lo 
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La guida Giuseppe Pirovano in una traversata su parete strapiombante di 
ghiaccio vivo con l'uso della doppia corda. 

(Tedi anche articolo! in terza pagima) 

La lampada dell'Alpinista richiamato 
P e r iniziativa del Comitato Be-

nedizione degli Alpinisti , di Mi- j 
lano, sabato 23 corrente avrà luo
go una originale e significativa 

• cerimonia il cui interesse sarà e-
normemente aumentato dalla 
presenza' d i S. E . il Cardinale 
Sc'hustejj, Arcivescovo idi Mila
no. Nella Chiesa di S. Raffaele 
verrà accesa, alle ore 21 preci
se, la lampada votiva dell 'Alpi
nista r ichiamato, -che sarà spen
ta il giorno in cui tut t i i • nostri 
camerati -attualmente sotto le ar
mi per la difesa della nostra Ci
viltà in Africa Orientale ritor

neranno alle loro case. 
La lampada sarà accésa da Eu

genio Fasana, ' i ' noto accademi
co e scrittore bril lante che du
rante la grande guerra fu uffi
ciale degli Alpini . Egli conrpirà 
pure — a suo tempo —- i ' a t tò 
dello spegnimento della ampada . 

Nell 'occasione S. (E, il Cardi
nale Schuster pronuncierà un di
scorso che si annuncia assai im
por tan te . 

Tu t t e • le Società alpinistiche e 
Oscùrsionistichè sono invitate a 
par tecipare alla cerimonia con 
gagliardetto e rappresentanze. 

squilibrio e il pericolo di' oscil a-
jZioni. Inoltre nella ascesa ci si de
ve airrestare quando il chiodo «reg
gente» è all'altezza del mento in 
modo che io sforzo sia sempre di
retto dall 'alto in basso. Nel pian
tare il nuovo cTiiùdo, appena que
sto cominci a stare infisso, con u-
n a mano si fa pressione (dall'alto 
in basso) sul sottostante, onde di
stribuire lo sforzo, aumentato per 
le osciliazioni prodotte nel.martel-
•lare. Nello Stesso modo deve^avve--
nire la distribuzione dello sforzo 
nell'innalzamento che si deve fare 
dopo aver preparato la tacca. Bi
sogna insomma evitare di sentire 
sicricchiolare il ghiaccio, perchè è 
Indice sicuro che sta per cedere. 

Il lavoro è fatto per tre quarti 
dal braccio destro (escluse le tac
che di sinistra), perciò quando,si è 
stanchi è m.eglio farsi calare (s'in
tende non come, sacchi) e - ripren
dere pòi, riposati o addiri t tura so
stituiti e riforniti di chiodi. La cor. 
da non occorre che sia-agganciata 
a tutti i chiodi; basta a soli .4 o 5, 
mentre gli altri si levano^ lascian
done solo qualcuno di quando in 
quando, secondo l'esigenza, per fa
cilitare la discesa e la salita. .(Que. 
sto è detto per il caso in cui i salti 
sono di una certa altezza ed è ne
cessario il recupero dei chiodi). 
Nell'ultimo tratto occorrono pre
cauzioni maggiori e chiodi più lun
ghi, poiché il ghiaccio é meno con
sistente. Alle volte l'ultimo strato 
è d i neve più o meno d u r a ' e biso
gna farsi strada con la piccozza. 

In pratica è molto meno compli
cato di quello che non cembri dal
la descrizione; molto particolareg
giata per rendere evidenti le- pos
sibili situazioni. 'Tuttavia' sarebbe 
insensato affrontare in parete simi. 
li esperimenti senza aver acquista, 
to una lunga esperienza su oerac-
cate. 

Diversi sono i tipi dei chiodi che 
si possono usare con maggior o mi
nor-vantaggio. Il tipo a «T» scheg
gia troppo il ghiaccio e ne fàciliia 
il taglio, .anelli di durai .urnplo 
spesso si piegano. Le mie prefereii. 
ze vanno per quelli piatti, larghi, 
abbastanza lunghi e intagliati su
gli spigoli; anche i Griyel sono ot 
timi. Indispensabili sono i ipaletti 
da ghiaccio, lunghi dai 35 ai 45 
cm., piatti per quanto lo consenta 
la lunghezza e intagliati : sebbene 
d'uso remoto, e antiquato, di peso 
eccessivo, se si vuol fare un sicuro 
affidamento sono ancora i migliori. 
Nel superamento dei salti lunghi è 
prudente, sebbene facciano perdere 
alquanto tempo e fatica, piantarne 
un po' alternati ogni 3/4 degli al
tri; per essere sicuri in caso di ca
duta. 

•Di recente invenzione sono gli 
« arpioni tubolari Roseg » del rag. 
Bombardieri che hanno apportato 
un sicuro progresso nella tecnica 
del ghiaccio per la rapidità d'im
piego veramente eccezionale (se 
pur grande è l'attenzione e l'abi
lità che bisogna avere nell'uso), ma 
sipecialniente un progresso indiscu
tibile nella teoria; augurandomi 
che l'arpione sia seguito da suc
cessivi perfezionamenti. Per i salti 
di ghiaccio ottimo sarà l'imnicgo 
di. tali-chiodi, purché siano costan
temente intercalati ogni 2-3 da pa
letti. . 

A proposito di questo arpione 
molto si è detto e chiacchierato sui 
pregi e sui difetti. Per esempio, 
sullo Scarpone del 16 agosto scorso 
trovo pubblicato alcune cose che 
devo far rilevare. 'Vi si legge «...So
no noti gli inconvenienti degli at
tuali chiodi da ghiaccio, che hanno 
avuto sino ad ora un impiego mol
to limitato tanto che molti alpinisti i 

non ne -fanno' uiSo ». 'Vorrei anzi
tutto far notare ^che se finora i 
chiodi da ghiaccio hanno avuto 
uno scarso impiego ciò dipende 
quasi esclusivam'pnte dal l^imitatis-
siino numero di. [alpinisti che af
fronta imprese di sghiaccio tali, che 
occorrano i chiodi: e attualmente 
in Italia purtropiiio è.già gran co
sa che si arrivi iii:a ventina (tra
lascio naturalmente quelli che com
perano i chiodi sij^o per farne bel-
la-'inoelra).' Anchi^ la sicurozza-non-
è «assoluta», ma al contrario mol
to relativa, perchè se grande è la 
facilità con cui penetrano nel 
ghiaccio più grande ancora è quel-
la con cui ne esconol Altro preteso 
vantaggio è quello che il ghiaccio 
esterno debba fondersi con quello 
interno: nelle numerose prove fat
te da me e da altri in diverse ore 
e su condizioni di ghiaccio diverse 
non ho mai potuto constatare o 
sentir dire che sfa avvenuta que
sta fusione; non trovo perciò ri-
s^iondenti allo scopo che ci si èpre-
fissi, i fori, come attualmente pra-' 
ticati. Inconveniènte notevole è che 
usato una volta poi estratto non è 
possibile usarlo subito una seconda 
volta poiché l'anello impedisce l'u
scita -dell'anima • di ghiaccio, se 
questo non è eccessivamente molle. 

Confido che la geniale innovazió
ne sia fertile di migliorie in modo 
di riuscire ad eliminare anche gli 
attuali difetti. 

Mi auguro, con'l'ésiposizione di 
queste mie semplici osservazioni ed 
esperienze.personali, di aver por
tato sul tappeto questioni interes
santi, specie per il sempre rnaggior 
nregresso dell'alpinismo su ghiac
cio, che non temo né d'al tra parte 
credo di fare una rivelazione pro
clamandolo in grande rcadìmento. 

Luigi Tagliabue 

ECHI DELL'ATTIVITÀ ESTIVA 

Priiìie ascensiofli di Carlo 
L'eccessiva modestia dell'accade

mico Carlo Negri di Milano ha fat
to sì che soltanto ora si è venuti 
a conoscenza di varie sue prime a-
scensioni e di altre notevoli scala
te che hanno caratterizzato'la sua 
attività nella scorsa estate, 
t ."DflPQXju:.iroi 'approccJ^5Ulle-.i;aa7 
eie della Grignètta, e in 'Val Ma
sino, ai primi di luglio iniziò'ilsuo 
programma alpinistico. Il 9 luglio, 
compì l'ascensione della ' Punta 
Dufour (m. 4638) del M. Rosa, per 
la parete di Macugnaga, insieme 
a Pra t i . • 

11-14 luglio, col conte Aldo Bo-
nacossa ha effettuato nelle Reti-
che, la prima ascensione della 
Pwnta EasiCQ. (m. 3307) per la ere
sia S. S. O. Risalita la prima ba
stionata la cordata sì innalzò per 
una serie di camini che la portò al
l'inizio della lunga cresta: un sus
seguirsi di torrioni dalle forme ar
dite e di affilate crestine. Per u n a 
lunga ed esposta "cengia i due alpi
nisti guadagnano un camino che li 
riporta nuovamente sul filo di cre
sta, indi alla base della cuspide 
terminale che viene risalita senza 
lancio di corda. Discesa alla base 
p e r l a via Castelnuovo. E' la stes
sa via seguita due mesi dopo dal
la comitiva degli alpinisti njilane-
si, sei dei quali hanno trovato la 
tragica morte che tutti conoscono. 

Da solo il Negri effettuò dal 27 
al 29 luglio la Traversata del Todi 
(m. 3623), nella Svizzera centrale, 
poi coU'amico Laue si porta nei 
gruppo del Bianco, dove permane 
dal 4 all ' l l agosto, salendo alla 
Punta King è compiendo la.-prima 
ascensione Isolée des Dames An-
glaises dalla Bréché IV. Ecco co
me ne par la : 

«8 Agosto: approfittando di u-
na serena mattinata siamo saliti 
alla Bréche IV delle Dames Anglai-
ses. Ma verso sera- un violento 
temporale ci ha colti a metà del 
colatoio, accompagnandoci con ful
mini e scariche di pietre fino al 
bivacco fìsso, dove siamo (irrivati 
frtidber: -Ctnnpaigni di avventura'- so
no due tedeschi del Club alpino ac
cademico di Monaco, reduci da 
spedizioni himalaiane e con loro 
dividiamo Vospitalità del piccolo 
rlf'-gio. 

9 Agósto, ore 5 - 'Non àncora 
Cornpletamente asciutti, con le cor
de indunte, dall'acqua risaliamo te 
friabili ròcce della Bianche. Ci se
guono a breve distanza i due te
deschi preoccupati dalle pietre 
Che di tanto in tanto volano sul
le nostre teste. Passiamo sul ver
sante della Brenva; ora le rocce 
sono più sicure e si procede più 
veloci. Il cielo però comincia nuo
vamente ad imbronciarsi; nuvole 
dense corrono verso la'vetta delM. 
Bianco e ci preoccupano alquanto. 
Raggiunta la cresta proseguiamo 
verso la Punta King, dove teniamo 
un brève consiglio coi compagni 
tedeschi. AncìVessi sono preoccu
pati del tempo che va sempre peg
giorando; quindi, di comune ac
cordo, decidiamo di rinunciare al
la vetta del M. Bianco per ridi
scendere al bivacco; vi arriviamo 
appena in tempo per evitare un 
nvovo e più terribile temporale. 

10 Agosto - Nella notte motta ne
ve è caduta; più di dieci centimetri 
di bianca coltre ricopre le rocce 
adiacenti il bivacco: Dobbiamo ri
nunciare al M. Bianco per la Cré-

Il Trofeo del C. 0 . N. I, assegnato al C. A. I. 
Duran te . l a r iunione del Consi

glio generale d e l C . O . N . I . tenuta
si il 7 corrente al lo Stadio del P . 
N. F . iu Roma, che era presie
duta- dal, segretario del Par t i to , o-
norevole Starace,' nella sua qua
lità di I^residentè del C.O.N.I . , è 
stata presa una' decisione altamen
te lusinghiera pe r gli alpinisti in 
genere e in particolare pe r gli af
filiati al Club Alpino I tal iano. 

Dopo il saluto, rivolto dalllon. 
Starace ai combattenti nell 'Africa 
Orientale e specialmente a ,. quél 
migliaip. di atleti già gareggianti 
in difesa dello sport i taliano che 
documentano ' oggi nell 'azione-
guerresca come il volontarismo 
degli sportivi fascisti sia solleci
to a r ispondere al l 'al to appello 
della Pat r ia e del Duce, si è pro
ceduto allo svolgimento dell 'ordi

ne del giorno, all 'esame dei bi
lanci consuntivi del l 'anno XIII 
e preventivi del l 'anno XIV, dopo 
di c h e - è stata aperta la discus
sione circa l 'assegnazione dei 
premi in palio per le v à r i e ' F e 
derazioni. Mentre il «.premio 
del (Littore » è stato assegnato al
la Federazione de l calcio, pel 
« Trofeo del C.O.N.I . » pe r l 'an
no XII , pur elogiandosi per i lo
ro meri t i le Federazioni ' della 
caccia e dei medici sportivi, è. 
stato riconosciuto meritevole .. il 
Club Alpino Italiano per la siia 
anzianità, la sua. ragguardevole 
attività organizzativa ed il suo 
forte contributo alla preparazió
ne militare del Paese, e pertan
to il " Trofeo " è stato assegna
to al suo Presidente seduta 
stante. 

La simpatia per an giornale si dimostra solo con l'abbonamento! 

Chi ci manda subito ' 
a Iquota d 'abbona
rne n t o a n n u o d i L 10,30 

riceverà LO SCAR
PONE da oggi f ino al 
31 D icembre 1 9 3 6 

Offriamo inoltre l'abbonamento cumulativo colla Rivista 
Montagna, mensile di letteratura alpina, al prezzo 

globale di L. 21 invece di L. 25,30. 

Inv iare vagl ia, assegni o f rancobo l l i a l l 'Ammin is t raz ione d e 
LO SCARPONE, Via Pl in io 7 0 , M i l ano ( I V ) . 

sta del Péteret.e ridiscendere al 
piano in attesa di migliori condi
zioni della • montagna. Il colatoio 
delle Dames Anglaises', in pieno 
sole, è mitragliato da scariche di 
pietre e bisogna attendere al tra
monto-per poterlo discendere. Ri-
ms(;,t.i>cù,sì, jLx<ieGhia~J)rJ0!lf4tQ''>i4i-
salire all'Isolée dalla Brèche N an
cora inCeiilato. Portatici all'attac
co, risaliamo una cengia salente 
verso desCra, poi, per 'una spacca
tura verticale nel centro dèlta pa
rete stessa, guadagnamo un pìcco
lo ripiano. Una nuova spaccatura 
assai difficile ci porta ad un se
condo ripiano e passati a destra 
su un masso formante VantiCina 
raggiungiamo in breve, per un ae
reo spigolo, la vetta. Discendiamo 
per la parete O sino a raggiungere 
lina cengia che ci riporta alla Bré
che N. y 

Alle ultime luci affrontiamo il 
colatoio; qualche pietra ancora si
bila nell'aria e affretta la nostra 
discesa, non abbastanza però da 
evitarci un gelido' bivacco fra gli 
innumerevoli crepacci del ghiac
ciaio del Fresnay ». 

Dal 22 al 24 di agosto, Negri e 
Laus fanno una capatina in Sviz
zera, nel gruppo del Gottardo, ove 
ripetono, la sali ta del Salblitschyn 
per la cresta S, fatta per la pr ima 
volta pochi giorni' prima da dUe 
noti alpinisti tedeschi, 

Ritornati in patria, il l.o set
tembre i due compiono la scalata 
dello spigolo Nord-Ovest del Sdo
ra di Fuori, in Val Bregaglia, fat
ta pe r la prima volta lo scorso an
no da scalatori tedeschi. 

Nelle Dolomiti 
Il N'egri con l'amico Prat i si ci

menta quindi per la prima volta 
con le Dolomiti ed in un breve 
soggiorno, dal 6 all'S settembre u . 
6. scala il Croz del Rifugio per. il 
Camino N. E., la. Brenta Bassa per 
la via Pederiva, il Campanile Bas
so per la Fehrmann Smith, con 
rviova variante diretta alla stessa, 

,fbp,. cpsì.^viene df^crittai,.... .^..— - . 

(( Dopo breve esame, attacchiamo 
per la via Fehrmann-Smith. Supe
rato il primo tratto sino ad un 
pianerottolo; anziché passare sulla 
destra come .fecero i primi scalato
ri, decidiamo di' salire direttamen
te per una fessura strapiombante 
che in alto raggiunge uno stretto 
camino. Lungo lo slessò superan
do nuovi strapiombi assai difficili, 
raggiungiamo lo spallone. Per un 
camino dì circa ottanta metri gua
dagniamo -il terrazzino Garbari 
quindi per l'ardita parete; Pootì 
Trenti raggiungiamo la vetta, do 
pò poco più di otto ore dì salita" 

COI conte Aldo Bonacossa, il Ne 
gri ritorna in Val Torróne ed il 12 
settembre effettua la: prima salita 
per la cresta S^ S. 0. del Torrone 
Occidentale, u superato ii primo 
tratto, in breve siamo all'inizio di 
queWaffilata crestina che respìn
se i nostri predecessori — raccon
ta il Negri. Dopo un attento esame 
attacchiamo il "Mauvais pas " del
la saiita. Vinti i primi trenta metri 
fisso un chiodo al quale Bonacos
sa, raggiuntomi^ mi assicura. Ri
parto nuovamente e con altre due 
lunghezze di corda riesco a. supe
rare quel difficile passaggio. Ora 
la cresta è più facile; solo' alami 
passaggi offrono qualche difficol-
ià; in cinque ore circa dall'attacco 
la netta viene raggiunta », 

Infine ecco l'instancabile acca
demico milanese nelle Alpi Gozie 
meridionali, da lui già conc^sciute 
e sulle quali aveva compiuto, fra 
l'altro, la prima ascensione inver
nale dell'Auto Vàlonasso. 1123 set 
tembre, sempre col conte Aldo Bo 
nacossa, Carlo Negri compie la 
prima ascensione per la parete est 
dell'AigailleFoch (m. 3248). In cir-
,ca.,due ore.dal rifugio Stroppia vie
ne raggiunta la base di quell'alta 
muraglia di roccia calcare soan; 
gliante, nella parte superiore, alla 
parete •d3lla Civetta. .uDopo un at
tento esame sulla via da segnare 
mi porto all' attacco per un ripido 
ghiaione. Per una serie-di cenge 
raggiungiamo una lunga fessura 
che risaliamo sino alla sua sommi
tà poi, puntando direttamerite ver
so l'alto, raggiungiamo la base di 
un camino di circa ottanta rtletri. 
Superato quest'ultimo, in certi 
punii assai faticoso, guadagniamo 
in breve la vetta.. 

Il giorno dopo,'2.4 settembre, al
tra « prima » : la parete E. N. E. 
della Breche du Chambeyron (m. 
3389), compiuta con la dott. Dra-
golovitz. Eccone la brevissima're
lazione : • 

« Rifacendo la strada di ieri, cori 
la Dott. Dragolovitz, raggiungo la 
base della parete del Brèche (fi;t 
Chambeyron. 

Per un lungo canale dal fondo 
ghiacciato raggiùngiamo un cami
no che risaliamo per una spacca
tura sulla sinistva dello stesso, nel
l'ultimo trattò assai difficile. Su
perato camini e contornato piccoli 
torrioni, raggiungiamo la base del
la bastionata terminale; la supe
riamo per lina par e lina che finisce 
in un caminetto strapiombante con 
rocce ricoperte di neve.. Poco re
stiamo sulla vetta. Masse di nubi 
nerastre minacciano un temporale 

jC t)i fretta discendiamo per la via 
normale alla base della parete ». 

Torna in scena Boccioleto... 
E come se la serie delle scalate 

non bastasse, ecco la più recente 
impresa del Negri, ossia la prima 
sali ta della Torre di Boccioleto in 
Val Seririenza (Val Sesia) compiu
ta s e n s a m e z s t artificiati l ' i l ot
tobre SCOILO insieme col dott. Ni
no Castiglioni. Si trat ta d i -un su
perbo monolito di circa 90 metri di 
altezza, che subì vari , assalti da 
parte ai not i . spA:a*,ori,^pieinontesi.. 
e dàlie guide di Vaìgardena. La 
cima fu raggiunta per la pr ima 
volta l 'anno scorso da alcuni sca
latori locali Cile passarono sulla 
stessa per mezzo di un lancio di 
corda e quindi in aerea teleferica. 
L'avvenimento susicitò allora vasta 
eco anche per le dimostrazioni col
lettive di gioia alle quali si ab
bandonarono i boccioletesi, che 
portarono in trionfo i protagonisti 
dell'impresa.... Tanto più notevole, 
quindi il merito deiidue accademi
ci milanesi che non sono ricorsi ad 
alcun mezzo artificiale. 

La neve 
Verso i>r Ì2 corrente, dopo vari 

giorni di tempo mite, soho ripre
se su mólti punti della catena al-
pina le precipitazioni nevose, che 
hanno contribuito a preparare un 
buon fondo, dopo le prime infari
nate dello scorso mese. 

• Le prime segnalazioni sono sta
te sulle maggiori altitudini oella 
Valsesìa, in data 11 novembre, o-
ve la neve è caduta anche a Rima. 
Contemporaneamente si segnala
vano nevicate sul pianoro del 
Moncenisio e specialmente in Val 
di Susa, ove ha imbiancato le val
late dai 1700-1800 metri in su. Se
striere, Claviere e le altre località 
più alte della valle della Dora Ri
paria e del elusone, la Valle Stret. 
ta sopra Bardonecchia, le alte 
valli di Lanzo e la Conca del 
Breuìl hanno acquietato così la lo-
no genuina veste Invernale, tanto 
' ^ e gli sciatori più impazienti har. 
no iniziato domenica scorsa le pri
me puntate. 

Sestriere è stato abbastanza af
follato; lo strato raggiunge sul 
colle,j ,C0-cfintimo.trii-;fi,-si.«preipji^Hi 
soffice e ottimarii'entè sciàbile. Lo 
Gei Club Sestriere, oltre a prov
vedere alla sistemazione delle di
scese più classiche (abbattimento 
di-piante, «eliminazione di salti, 
eoe.) e ad una più completa loro 
impalìnatura, ' ha provveduto per 
l'impianto permanente di una pi
sta di discesa obbligata e di una 
pista di fondo per 12 "chilometri 
di sviluppo. Pel prossimo inverno 
sarà pure provveduto all'impiariib 
permanente dei traguardi di par
tenza ed arrivo dei percorsi di di
scesa, mentre è in corso la siste
mazione telefonica di tutta la 
zona. 

Il 12 novembre anche i monti del 
Canavese sono appansi incappuc
ciati di neve, che sulla Quinzeina, 
Rossola, Vertels è scesa fin sotto 
i 700 metri. 

S i i Monte Massone^ nei parag
gi della Capanna Legnano, il 14 
corrente imperversava una. furio
sa tormenta, che ha lasciato uno 
strato nevoso di circa mezzo me
tro. 

All'Alpe Ventina il 10 corrente se 
ne misuravano ben 60 centimetri. 

In base alle ultime informazioni, 
si può stillare un primo succinto 
bollettino, per quanto r iguarda al
cune località delle valli piemontesi 
e precisamente : ' 

Sestriere cni. 50. 
Claviere cm. 40. 
Sauxe d'Oulx cent. 10. 
Balrne cm. 50. 
Pian della Mussa cm. 80. 
Crissolo cm. 30. ' 
Neve' aihbondante a\ - Piccolo e 

Gran S. Bernardo, sullo Stelvio ed 
in generaile nells localifà vicine ai 
^ mila metri. 

1 valichi alpini 
Dalle segnalazioni pervenuteci 

dall'Azienda Autonoma Statale 
della Strada e dal RÌA' .C. I . di Mi
lano risulta la seguente' situazio
ne dei vari passi alpini. ' 

Passi italiani chiusi al transito.: 
Falzarego, Tre Croci, Pordoi, Stel
vio, Monte Croce di Comelico, Pic
colo San Bernardo, Gran S. Ber
nardo, Moncenisio. 

La étrada Tonale-Mendola è pu
re interrotta. , 

E' transitabile con catene il Pas
so del Sempione. 

Tutti gli altri valichi sono 'tran-
sitabili senza catene, delle quali 
tuttavia si consiglia di munirsi. 

Il S. Gottardo è interrotto per 
neve, come pure l'yùbula e ì't/m-
brail. (Stelvio). 

SMlVilAX 

Lanitoriliiitl 
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Mostra pittorica e fotografica 
dell'Ortles Cevedale 

(Pittori Luigi Smaghi e Paolo Punzo) 
12 - 24 Dicembre 

L'importanza assunta in questi 
ultimi tempi dal gruppo dell'Or
tles Cevedale colla proclama
zione del Parco. Nazionale dello 
Stelvio, ha deciso la nostra Se
zione ad indire una Mostra illu
strativa di tutta In regione, nella 
quale sono rappresentate per mez
zo dì quadri e fotografie le più 
importanti e belle visioni delle 
vette e vallate del Gruppo. 

Alla Mostra figurerà anche 
l'ultima geniale iniziativa (affi
data alle cure del socio dottor 
Lombardi) del collegamento te
lefonico fra ì vari Rifugi. Il Par
co Nazionale dello Stelvio, l'or
ganizzazione 'estiva ed invernale 
dei Rifugi, insomma tutte le mol
teplici attività che hanno vita nel 
Gruppo, avranno così una viva 
illustrazione. 

La Mostra dell'Ortles Cevedale 
sarà aperta dal 12 al 24 dicem
bre, e maggiori dettagli saranno 
pubblicati sul prossimo numero. 

Onoranze alla medaglia d'oro 
Paolo Ferrarlo 

Ad iniziativa do'l'AsiSociazione 
dell'Arma do! Genio - iSezione Pro
vinciale di Milano e del Comune di 
Vanzago, domenica 3 inovem.rre a 
JNIantegazza (Frazione di Vanzago) 
coll'adesiono commossa della Sezio
ne di Milano del C.A.I. veniva c»m-
inernorato ÌM nostro socio MedagMa 
d'Oro Paolo Ferrario, Volontario di 
guerra, Sottotenente del Genio, con 
inaugurazione del nuovo edificio 
scolastico e scoprimento di una la
pide -a I.ui dedicata. 

Paolo Ferrarlo, forte e instanca-
bìle alpinista, ehbe al suo attivo nu-
tnei'oise prime ascensioni senza gui
de compiute in zone diverse delle 
nostre A p i . Aiiostolo dell 'alpinismo 
incitava ed accompagnava i giova
ni in montagna, diede tut ta la sua 
attività alle vàrie manifestazioni 
della noetra Sezione ed in ispecie 
ai lavori di montagna. La Capan
na Gianotti ( inaugurata nel 1911) 
è tiutta sua oipera. 

Scoppiata la grande guerra, par
tì volontario per la zona di ope
razioni distinguendosi in ogni oc
casione. Il 19 maggio 1916 trovava 
la morte ne: far brillare le mine 
che dovevano far sal tare il forte 
di Campomolon. Per tale eroica 
imipresa gli venne decretata la Me
daglia d'Oro al Valor Militare, 
coglia seguente cnotivazione : 

« Avvenuto il riipiegamento del
le noc-tre truippe, rimase con pochi 
gregari a'.l'estrema retroguardia 
per , distruggere un forte, nella 
quale oiperazione, avendo voluto 
pereonalmente accertansi del'j'effi-
cacia d3lle mine, venne travolto ed 
uc:iso d a quest'ultime ». 

Alla patriottica cerimonia, alla 
quale presenziavano oltre alle 

princiipali a toii:à poi t iche , mili
tari e civili, anche la nostra Se
zione Intervenne ufficialmente col 
gagliardetto ed un gruppo di soci, 
fra i quali l'ex Presidente Gr. Uff. 
Ing. CaiCo Nagel ed Olindo Schia-
vio;'Angelo Fiossini, Giuseppe La-
vezzaii, Paolo Isorni. Giorgio Mu
rari, Angelo Civita, Vittorio e Li
na Mezzanotte, Emanuele Trezzi, 
Amedeo Cagna, Achille Tagliafi-

co, Aldo Iremonger, Biotti. 
Dopo un appa-ssionato e vibran

te di-scorso pronunciato dal Gr. 
Uf. (iastone Corrieri, nel quale 
velino rievocata la he/.la figura del
l'eroico nostro socio, i presenti si 
recarono in mesto pellegrinaggio 
a rendere omaggio alla casa na
tiva, gentilmente accolti dai fami
gliari, e dalle signore Angelijia e 

VII!" NATALE ALPINO 
Distribuzione di doni ai poveri e bambini 
de l L E G N O S I : - VAL CODERÀ - VAL 
SPLUGA - VALMASINO - VAL MALENCO 
VALFURVA - SOLDA - TRAKOI - STELVIO 
V A L M A R T E L L O - V A L M A Z I A 

V A L A U R I N A 

S o c i , a i u t a t e la n o s t r a s o t t o s c r i z i o n e ; i n v i a t e c i q u a n t o 
p u ò esse re u t i l e . T e l e f o n a t e o d o v v i s a t e e m a n d e r e m o 
a d o m i c i l i o o r i t i r a r e q u a n t o i l c u o r e de i b u o n i soc i 
^jivrà d i s p o s t o p e r q u e s t a c a r i t a t e v . l e e p a t r i o t t i c a i n i z i a t i v a . 

I b i s o g n i * s o n o m o l t i , m a c o n f i d i a m o i n v o i ! 

Rosa Ferrario, doipp di che la ma 
nifestazions si sciolse al suono de 
gii inni patriottici. 

11 Club Alpino Accademico di 
Milano, con largo concorso della 
(Sezione per onorare e ricordar* il 
ai.orioso Paolo Ferrario, costruiva 
a m. 2300 in Val Torrone (Val (Ma
sino) un rifugio in muratura , ca
pace di 24 posti, e che veniva so
lennemente inaugurato il 22 luglio 
1928. 

Nel mese di aprile del corrente 
anno, a causa dello spostamento 
d 'aria prodotto dal la caduta di u-
na enonme valanga, il Rifugio ve
niva travolto e completamente di
strutto. 

Nel prossimo anno, se non ver
rà meno, come si «pera, 11 concor
so dei soci ed amici il rifugio ver
rà riedificato ancora in Val Tor
rone. 

Pubblicazioni In vendita 

Guida delMontI d Italia 
I» Volume - ALPI MARITTIME L. IO 
2» „ PALE DI S. MART. „ IO 

Lettere dall'Africa Orientale 
H nostro socio Luigi Tartari , per 

molti anni assiduo partecipante ai 
nostri attendamenti, nel partire 
volontario per l'Africa Orientale, 
scrive al Direttore dell'attenda
mento : 

« La prego vivamente, durante 
ìa mia assenza, di tenermi rego
larmente iscritto al C.A.Ì., chie
dendo alla mia famiglia l'importo 
della quota. 

Spero vorrà esaudire il mio de
siderio, avendo la ferma intenzio
ne di rimanere sempre devoto so
cio del C.A.I. e per non dimenti
care le tradizioni del C.A.I. di Mi
lano. 

Dalla lontana Africa ricorderò 
sempre Lei ed i cari amici cono
sciuti durante i campeooi. 

Div. 28 Ottobre - 11. Comp. 
Luigi Tartari» 

La (sezione accompagna il caro 
partente con saluti cordiali. 

I lavori al rifugio Porro-Alpe-Ventina 
Il ritmo accelerato dei lavori, ala

cremente condotti nello scorso mese 
malgrado la persistente avversità del 
tempo, ha conseguito pienamente il 
suo scopo. 

11 rifugio è ultimato nella sua os
satura muraria principale, completa
mente coperto e chiuso. 

Smontato il cantiere, riparati i ma
teriali nell'Interno del faMaricato, 
questo è ormai ben attrezzato per af
frontare 11 periodo invernale senza 
tema di danni, e pronto per essere 
riaperto ed ultimato nella prossima 
stagione estiva. 

Durante la forzata sospensione In
vernale dei lavori in montagna pro
segue in basso la preparazione degli' 
arredamenti. 

Il 10 novembre, allochè gli ultimi 
operai chiusero ed .abbandonarono il 
rifugio, air.4lpe Ventina si misura
vano sessanta centimetri di neve. 

Ina. Cesare De Micheli 

NOTIZIE IN FASCIO 
Rifugio Rassass (ni. ̂ 50) a 4 ore 

e mezzo da Malles. 
Venne revocata la carica di custo

de al sig. Umberto Hell, e la chiave 
ò depositata presso il Comando della 
R. Guardia di Finanza di Shngia, e 

potrà essere prelevata dai soci che 
mostreranno la tessera col tagliando 
deiranno XIV. ' ' '\.. 

Rifugi aperti; Carlo Porta (metri 
1426) tutto l'anno; Dux (m. ̂ 64) tut
to l'anno.-

Culle. — L a famiglia del socio 
Claudio Cantfi fu allietata dalla na
scita del piccolo Antonio. 

Auguri al piccolo e congratulazio
ni ai genitori. 

Sposi. — 11 doti. comm. .•\medeo  
Sarfatti con la signorina Pier Ange
la Daolon. La Sezione accompagna 
la nuova coppia con cordiali auguri. 

Assemblea generale dei Soci 
La sera dKgiovedì 28 corrente alle ore 21,15 
nella sede sociale di Via Silvio Pellico N. 6, 
avrà luogo {'ASSEMBLEA GENERALE DEI 

SOCI - Intervenite numerosi! 

s e 1 -CJ^ LJ B e . A , !. M I L A N O 
• r • ' • • • • ' - r ^ : - . — - — — - • • • • • • " ' " • • ; • • • • • . • 

La*'Scùola di sci del Cervino,, 
Una nuova scuola di sci sorge que. 

sto anno in una delle più suggestive 
e maestose zone delle nosfire Alpi, in 
Valtournanche. 

La scuola, autorizzata dalla F. I. 
S. I., si è costituita sotto l'egida del 
C. A. I., delilo Sci Club C. A. .1., del 
G. U. F. Milanoje del nostro gior
nale. '" 

Garanzia assoluta della serietà dei 
corsi è data dai 'nomi dei maestri, 
che sono tra le mi.gliori guide della 
valle: Ernesto Pession, i fratelli Pe-
lissier, Bich ed altri molti; •l'ammi
nistrazione locale' è Graziano BicH, 
e il Direttore in (Milano il dott. Ga-
sabuoni Oreste. • 

La scuola non .intende limitare la 
•sua attività all'insegnamento su 
campo, ma seguendo le direttive pe
culiari del nostro Sci Club e del dr. 
Oreste Casabuoni, svoJgerà notevole 
uttività alpinistico-invern'ale, scalan
do ih sci le più alte vette della zo-
nu, compreso il Monte Rosa. ' 

PROGRAMMA 
Il Direttore tecmco della scuola è 

la guida maestro di sci patentato 
dalla • F.I.S.l. Pession Ernesto — il 
Direttoire amministKitivo ò il signor 
Bich Graziano. 

2) l'rogredlii « 

sono tolte Guide Gli insegnanti; 
maestri di sci. | 

I ^ sode della flciiola è al BreuU 
presso l'Albergo Bich. 

Gli allievi sarahiio divisi in tre 
classi : • 

1) Principiunti.. - insegnamento su 
campo. Ogni settj inana una o due 
brevi gite. 

insegnarnento su 
campo, .gite e as|pnsioni (due-quat
tro settimanadi). 

3) Provetti - |Gite e ascensioni 
con accompagnanwnto di Guide scia
tori. ^ '-y'i \ 

Gli allievi, «.alvo che risultino pro
vetti sciatori, Faranno assegnati alle 

varie classi dal Direttore della Scuola. 
Nota; le guide sciatori saranno 

spesale di vitto, alloggio solo per 
gite di più .giorni' fuori zona. 

Periodo : i corsi delle scuole avran. 
no inizio la prima domenica di di
cembro e termineranno in maggio 
sempre subordinatamente allo stato 
della neve. 

ALBEPGHI 
GHi iscritti alla scuola troveran

no alloggio in ottime camere riscal
date con termosifane nel' seguenti 
aìber.ghi: 

Albergo Bich (letti 20) - Albergo 
Jumeaux (letti 'tO).-

Nei periodi di Natale - Capo d'An
no - Carnevale - Pasqua il numero 
dei letti a disposizione delle scudle. 
è ridòtto a venti complessivamente. 

TURNI 
I turni si svolgeranno dal dicem

bre al maggio ipartendo dalla secon
da colazione della domenica alla se
conda coazione (compresa) della do
menica • successiva (comprendendo 
sette giorni e mezzo). 

L'arrivo di ciascun grappo al 
Brenil è calcolato per le ore 13 della 
domenica partendo da Chatillon alle 
11; la, partenza per Je ore 17 delìla 
domenica successiva. 

TARIFFE 
• La quota d'isorizlone a ciascun 
turno è stabilita In: L. 280,— per 
gli iscritti allo Sci Club CAI Mi
lano - L. 305,—, per .gli iscritti alìe 
varie sezioni del C.A.I. all'O.N.D., ai 
GUF e Società efipinistiche varie se
condo gli accordi particolari - Lire 
340,— per tutti gli altri. 

La quota d'iscrizione dà diritto 
alla pensione per sette giorni e mez
zo tutto compreso (vitto, alloggio, 
riscaldamento, soggiorno, ' servizio) 
alla scuola di Sci e airaccomiptìigna-
mento di maestri e di guide nelle 
gite e ascensioni. 

M O N O G R A F I A N. 105 ( a l p i n i s t i c a e s c i i s t i c a ) 

Cima dei Piazzi 
( n n e t r i 3 4 3 9 ) 

Punto trigonometrico di primo 
ordine e cima più elevata della ca
tena alpina tra il Paeeo del Berni
na e i'. Passo dello Stelvio. Ha un 
aspetto grandioso, specialmente se 
vista da settentrione, dove si am
manta con l'ampio Ghiacciaio di 
Piazzi, che alimenta il Torrente 
Bormina, corrente sul fondo della 
Val Viola. 11 suo dirupato e com
plesso versante meridionale si al
laccia con una lunga cresta al Piz
zo Campaccio, formante la testata 
della Val Grosina; verso levante 
scoscende sull 'alta Valtellina e a 
occidente completa la testata della 
Val Verva. E' la cima più frequen
tata delle Alpi di Val Grosina, an
che percliè si lascia vincere da di
verse vie relativamente facili. 

Panorsima. — E' imponente spe
cialmente sulle g'iiiaceiate vette del 
gruppo del Bernina, sui monti del-
l'Engadina, sul gruppo di Todi, del 
Silvretta, sulle Alpi di Val Venosta 
e sui gruppi dell'Ortles, del Ceve
dale, della PresaheHa, dell'Adamello 
e sulle Prealpi lombarde. Bellissimi 
i vicini Corni di Verva e la catena 
del Bedasco e del Lago Spailmo. 

Geologia. — Nelle A'.pì di Val Gro
sina lo gneiss forma le cime e le 
creste, ad eccezione della cresta del
le Cime di Saoseo e di Lago Spalmo 
costituite da scisti verdastri. 11 tor
rente che scorre nella VaJI Occiden
tale Grosina si è incavato negli sci
sti micacei con vene di quarzo, men
tre i fianchi sono 'formati da ban
chi calcarei' nella parte bassa e da 
scisti micacei in quella alta. Nella 
Val Grosina Orientale gli scisti ver
di arrivano fino alla biforcazione 
presso Eita, dopo di che continua lo 
gneiss. iNella Valtellina da Morigno-
ne a Sondalo domina il serpentino, 
mentre nella Val Viola Poschiavina 
il calcare e in Val Poschiavina gli 
scisti con orniblenda. Isole alluvio
nali si trovano presso Cepina e To-
Ja in ValteQlina. 

Toponomastica. — Non si conosco
no le origini certe del nome del 
monte, ma pare derivi da quello 
di una famiglia valtellinese, proprie
taria in antico dei diritti di pascolo 
delile alpi al piede del monte. Il no
me di Grosina dato alla valle deriva 
dal fatto che essa appartiene in gran 

, parte al Comune di Grosio. 

Carte topoerafiche. — Per l'ascen
sione alla Cima dei Piazzi servono 
le tavolette Valdidentro (Il NO), Val
le Grosina (Il SO), S. Antonio Mori-
gnone (li SE), Bormio (Il NE) del
l'I. G. M., scala 1:«5.000. Per la vi

sta d'insieme del gruppo il foglio 8 
della Carta d'Italia dell'a. G. M., 
scala 1:100.000, oppure i!l loglio Son
drio del Toùring Club Italiano alla 
scala 1:250.000. 

Bibliografìa.— «iLe Alpi di Val Gro
sina» di A. Corti e G. Laeng, edita 
nel 1909 dal Gruppo Lombardo Alpi
nisti Senza Guide; le ultime copie 
di questa guida sono in vendita pres
so la nostra direzione a!l prezzo di 
Lire 6. 

iLocalìtà e modo d'accesso. — iDa 
Milano a Sondrio e a Tirano in fer
rovia indi in autocorriera a Grosio 
e a Bormio. 

Storia alpinistica. — La ascensione 
nota: Sassella, da solo, nel 1870 per 
il versante Sud-ovest (Guida della 
Valtellina, Il.a ediz. 1884-338); La sa
lita per la cresta NE: G. Theobald e 
J. 3. Weilenmann con Poli e il por
tatore (Romano Santi il 21 agosto 
J867 (Bollettino C. A. L 1876. 481); La 
salita per la cresta S: O. Schumann 
con A. Veneri, il 26 luglio 1891 (Mit-
teillungen iD. 0. A. V., 1892, 109); La 
salita per la cresta S. : E. Ghisi e 
C. Pini con Krapacher e Rinaldi il 
S2 agósto 1894 (Lo percorso in disce
sa del canale a nord della quota 
3023: D. Marinelli con G. B. Pedran-
zini il 20 luglio 1876 - Boillettino 1876, 
481); La salita per il versante SNord : 
Dr. V. iRonchetti con L. Compagnoni, 
1*8 settembre 1901 (Rivista Mensile 
1901, 444). 

ITINERARI D'ASCENSIONE 
a) Per la eresia S. tlf r e i ICK ui t.9u«« t j . 

E' questa la via più comoda per chi 
vuol ra.ffgiuivgere la ciima dal la Val Oro-
6i<n-a. 

Da Grosio m. 660 per carreggiabile 
a risvolte, lungo ili contra/fforte o-
rientale della valle, si sale a Ravo-
ledo m. 835. Piegando a destra e pas
sando accanto al cimitero, per mu
lattiera si giunge a S. Giacomo m. 
1059. La mulattiera corre poi pianeg
giando, alta sull torrente, e paralle
la all'altra che si svolge sulla spon
da destra, proveniente da Grosotto, 
con la quale si unisce a Fusine m. 
1205 (Albergo alle Allpi, Albergo Scar-
zanella) alla confluenza della Vai 
Grosina Occidentale, dove vi sono im
portanti opere di sbarramento del 
torrente Roascb per la centrale di 
Grosio. Si prosegue poi a nord sul 
versante sinistro della Val Grosina 
Orientale. La mulattiera (segnavia 
rosso) dal fianco destro della chie
setta, per le Alpi Schiene m. 1242, 
perviene al Ponte del 'Foligno. Si at
traversa i! torrente e si proseigue 
sulla destra della valle tra abetaie, 
sull'orlo di profondi baratri. A mez
za costa, oltrepassate le Alpi Scar
pa e le Alpi di Avedo, allo sbocco 
da sinistra della Val Vermolera, si 
giunge a Dosso d'Eita m. 1703 (Al
bergo Eita, 25 letti, aperto. d'estate). 

gruppo di casolari abitati quasi tut
to l'anno, centro di importanti escur
sioni, con splendida cascata del Rio 
Verva. 

Dalla Casa d'Eita per raggiungere 
la Cima dei Piazzi bisogna salire 
prima ai Passo dei Piazzi che si a-
pre tra il Pizzo Campaccio e la Gir 
ma dei Piazzi. Gli itinerari che gui
dano al colle sono diversi. Il primo 
risale la valle e raggiunge il Passo 
di Verva m. 2314, dal quale, attra
versando a destra, raggiunge il L.a-
go Maurignino m. 2470 e continua poi 
per una cresta, un vallone e la Ve
dretta di Verva fino al Colle dei 
Piazzi. 11 secondo itinerario scende 
ad attraversare il torrente, sale à 
Cassavrolo va. 1938, piccolo gruppo 
di case allo sbocco del vallone omo
nimo, risale il fianco sinistro della 
Val di Verva, e, dopo aver attra
versato il Torrentello Riacci e un'al
tra valletta, continua verso la vetta 
del Sasso iMaurigno, raiggiungendo 
un ghiaione e poi un canale roccio
so che porta a! Passo Maurigno, in
sellatura tra il Sasso Maurigno e la 
quota 3029; daH valico si scende sul 
versante opposto per canali nevosi 
che mettono sulla Vedretta di Ver
va, che si attraversa a nord per riu
scire poco sotto al .Passo dei Piazzi. 
Il terzo itinerario,- dopo aver rag
giunto Cassavrolo m. 1938, risale la 
Val iRiacci fin sotto un ripido ca
nale nevoso; rimontatolo sul fondo, 
gradinando, o sul fianco destro, ar
rampicando, guadagna il Passo Cam-
oaccio m. 2970 a sud-ovest del Pizzo 
Campaccio; sul versante opposto scen
de facilmente alla Vedretta di Ver
va e ragginge gli itinerari prece
denti. 

Il Passo dei Piazzi è UTI aspro pas
saggio tra la Val di Verva e Cepina. od 
è usato raramente come valico, servendo 
solo per la sal ita a l la Cima dei Piazzi. 
Lo «i può ra.^.gi«ngere anche dal versian-
te orientale abbandonando la strada del
lo Stelvio a Piazza, dove s i varca l'Adda 
sul Ponte dì Zola, per sefruiro la mulat
tiera che porta «He (Malghe di Valce-
pina « d i Maggiorana, m. 1847. donde «i 
stacca un sentiero che tocoa le Baite 
Campaccio m, 2075 (pernottamento) e ter
mina al Lago Campacoio m. 2293; dal La
go per ganda e detriti s i raggiunge il 
valico (ore 7 da Piazza) 

Dal Passo dei Piazzi si attacca la 
cresta tenendosi sul versante ovest 
fino a raggiungere senza difficoltà 
la base della piramide terminale, u-
na trentina di metri sotto la vetta. 
A questa si sale di solito per la ve
dretta, valicando una larga crepac
ela (ore 1,30-6). 

Variante, — La cresta 8 può essere 
raggiunta presso la quota '3222 anche dal 
Lago Campaccio, salendo per detriti, ca-
nialoni rocciosi e costoloni. Anche dal La
go Maurignino. senza toccare il Passo 
dei Piazzi, per un rip'do canalone de-. 
tritico 6i sale a nord della quota 3222. 

fo) per il versante sud-ovest. 
Itinerario più faticoso del precedente; 

consigliaibile solo per la discesa. 
Dalla vetta si segue la cresta sud 

per un tratto, poi si piega a destra 
e, per un pendio di neve, si scende 
In direzione del Lago Maurignino, 
fino a raggiungere la traccia di sen
tiero del Passo del iPiazzi. Per que
sta si ragigitingC: il lago e, contor
nando il costolone nord-ovest del 
Monte Maurignino, si perviene al 
Passo di Verva. Scendendo poi per 
la Val Grosina si ritorna al Dosso 
d''Eita. 

e) per la cresta NÊ  
Itinerario consigliabile Per chi parte 

da Bormio, ma piuttosto lungo. Converrà 
pernottare all'Alpe Masucco. 

Da Bormio m. 1217 si sale per la 
carrozzabile a S. Lucia m. 1185 e 
poi per mullattiera à Oga in. 1474. Di 
qui, per sentiero e su prati, tra bo-
sdhi e rocce, si raggiunge il iDossac-
cio, dove si ritrova una mulattiera 
che porta all'Alpe Masucco m. 2205 
(ore 3). 

Seguendo un sentiero si giunge poi 
alla Sorgente di San Carlo m. 2271, 
e, superata un'erta costa, alla.Chie
sa di S. Colombano m. 2484, che sor
ge alla sdlla tra il iDosso di Pone e 
il Pizzo Borron. Salendo a sinistra 
per il dorso di im crestone, e sca
valcato il Pizzo Borron, si riesce al
la base del nevoso cono terminale 
del Corno di S. Colombano. Si gira a 
destra, e, per pendii nevosi e faciili 
rocce si arriva sulla cresta tra il 
Corno di S. Colomibano e il M. Ri-
nalpi. Tenendosi sul versante occi
dentale di questa cresta si perviene 
a im'nltra depressione, dalla quale si 
scavalca il Monte ilinalpi, e si gua
dagna la base della parete della Ci
ma dei Piazzi. Si piega sul versante 
Valtellinese e per strette cenge si ri
prende la cresta est, che si percorre 
da prima sul filo, poi sull versante 
settentrionale fino,alla vetta (ore 
5,30-8,30). 

d) per_il versante nord. 
E' l'itinerario più difficile che richie

de 'ona certa pratica d i ghiaccio. 
Da Bormio ra. 1217 si segue la car

rozzabile del Passo di Foscagno li
no a S. Carlo m. 1580. Di qui si scen
de sul fondo della Val Vio'la Bormi
na e si risale la sponda opposta fi
no a Corna, attraversata la Valle Lia 
si raggiunge la Baita Belvedere m. 
1812 sul fianco nòrd del Dosso Pe: 
scaglila, e, continuando per ÌI.JJOSCQ, 
si riesce alla baita,''Cardoneinovmetri' 
1931 e alle Balte dliCaftìonè m. 1896 
dove si può pernottare sul fieno (o-
re 5). . . ,j , 

Si continua poi per U sentiero che 
risale la Val Cai'domè fin sotto al 
Corno delle Pecore m. 2378, per ri
montare la morena e riuscire su'! ra
mo occidentale della Vedretta dei 
Piazzi. La si risale vicino alle roc
ce che la separano del ramo orien
tale, e, superato un primo salto si 
traversa un pianoro in direzione di 
una seraccata. La si supera con fa
tica, si attraversa un secondo ripla
no € si arriva al di sotto di un ter
zo salto, superato l'i quale si giunge 
di fronte a una ripida ed affilata 
cresta. Si sale per questa, tenendosi 
0 sul filò o sul lato settentrionale, 
solcato da crepaccè, e si raggiunge 
la vetta (ore 5,30). • 

e) per la cresta nord-ovest.' 
Non rièulta sia stata ancora, percorsa 

per intero la frastagliatissima cresta che 
si stacca a nord-ovest ideila Cima di 
Piazzi, mota con il nome di Corni di Ver. 
va. Dello diverse quote, che indicano le 
principali elevazioni, l a più alta venne 
chiamata, Como Sinìgagl ia (m. 3315) in 
onore del suo primo ealitore, che fu uno 
dei primi illustratori del la zona. 

Dalle Baite Cardone m., 1986 (v. 
itin. precedente), attraversando la 
valile e risalendo la sponda opposta 
per tracce di sentiero, si raggiunge 
il Passo delle Pecore m. 2437, larga 
sella erbosa a nord-est del Corno 
delle Pecore. Risalendo una ripidis-
sìma china,d'erba e rocce si guada

gna da prima il Corno delle Pecore 
m. 2610 e poi si scavalcano le diverse 
elevazioni rocciose della cresta, quo
tate m. 2645, 2664, 2773 e 2881. Vinte 
anche le quote 2923 e 3079 (salite da 
R. Mainoni con P. Rinaldi), la sca
lata diventa piti difficile e interes
sante. Non essendo la cresta prati
cabile si piega sul versante deKla Ve
dretta dei Piazzi per una cengia mal
sicura e inclinata, che dopo un cen
tinaio di metri si perde contro uno 
sperone; per roccia a strati rovescia
ti (pedule), si supera un primo spun
tone, dal quale per cresta si scende 
a una sella e se ne guadagna un se
condo, separato dalla quota 3135 da 
un intaglio. Vinta una liscia parete 
si riesce alla sommità della quota 
3135, dalla quale per eresta si rag
giunge la quota 3139. Al di là si al
za il Corno Sinigagflìa m. 3315 die 
non consta sia stato salito diretta
mente. E' possibile invece la discesa 
verso sud dalla sella tra la 3139 e 
il Corno Sinigaglia, per un difficile 
canalone e .le rocce di destra, nel
l'ultimo trattò (itinerario di GÌ Bet-
toni e 1. Pianetta, 14 agosto 1907). 

eaggiunta la base meridionale del
le rupi del Corno Sinigaglia, si sale 
per rocce al facile crestone inferiore, 
e si arriva a una spaccatura, dallla 
quale bisogna girare sul versante o-
rientale, rivolto all'anticima della Ci
ma dei Piazzi; superata una interes
sante piodessa si è all'intaglio tra le 
due puntine terminali del Corno Si-
niga'clia, di cui l'occidentale è la più 
elevata (G. Sinigaglia con P. iRinal-
di, 18 agosto 1897, Boll. C.A.I. 1898 - 8 
e seguenti). 

ll,a cresta che va verso l'antici-
ma della Cima dei Piazzi è facil
mente percorribile 'fino à una sella; 
il proseguire direttamente potrà forse 
essere possibile superando .rocce li
sce. Per raggiungere la* Cima dei 
(Piazzi dall'ovest, bisogna invece .gi
rare l'anticimar" gradln andò,'' "dalla 
sella/ obliquamente la Vedretta dei 
Piazzi; raggiunta la cresta occiden
tale dell'anticima si passa a questa e 
ber la cresta con cornice si potreb
be toccare la vetta della Cima del 
Piazzi (itinerario che non risulta an
cora percorso). 

ITINERARIO SCIISTICO 
Da Bormio m. 1217 si segue la car

rozzabile del Passo di Foscagno, per
corribile con slitte o sci, e quasi 
sempre aperta fino a Premadlo e Iso
lacela and?ie alle auto. Si raggiun
ge cosi Arnoga di Sotto m. 1874 dove 
si può pernottare all'Alberigo Val Vio
la (50 letti). 

Da Arnoga si continua lungo il 
tracciato della mulattiera che rimon
ta la valile, e, toccato (Dosso m. 1900, 
Permeglio m. 1900, Alpe Campo m. 
1900 e. e Pauletta m. 1938, se ne at
traversa il fondò per risalire una ri 
pida (ìosta boscosa fino all'Alpe di 
Verva m. 2110, e InoltraTsi nella Vali 
di Verva fin quasi al Passo di Verva; 
si volge poi ad est per comode chine 
e si riesce al Lago Maurignino me
tri 2470. Si risale la morena centra
le della Vedretta di Verva, si attra
versa il ghiacciaio in direzione del 
visibiile cinalone a sud della quota 
3222 (crepacci a destra), e, per esso, 
si raggiunge la cresta. Scavalcata là 
quota .̂ 2.'?2 ci si tiene sul versante 
occidentale e si raggiunge la vetta 
(ore 4,30), 

Oott. Silvio Saglio. 

Per il Bifugio Theodulo vedere le 
condizioni speciali. 

OISOIPiUNA 
La disciplina -è rimessa al Diret

tore amministrativo locale o ai «ip-
presentanti deUa Direzione di Mi
lano. , 

La Direzione della scuola non as
sume adcuna responsabilità per -gii 
eventuali incidenti sia di carattere 
sportivo che alpinistico. 

ISCRIZIONI - INFORMAZIONI 
Per le iscrizioni ed Informazioni 

rivolgersi: 
versonalmente : al C.A.I. - Via Sil

vio Pellico N. 6 Tel. 88-421; al G.U.F. 
- Piazza Giovinezza - Ufficio Alpini, 
smo e sci e Ufficio tessete presso 
ì'incaricuio speciale. 

per lettera: allo «Scarpone» Mi-
Inno - Via Plinio N. 70. 

Le iscrizioni si chiudono tìna set
timana prima del giorno, di parten 
za di cias.-i.n turno; devono essere 
accompagnate da un acconto di Li
re lOO,—; il saldo sarà versato diret
tamente alla Direzione locale della 
Scuola , 

Le iscrizioni- si chiudono non ap
pena raggiunto 11 numero massimo 
di -posti disponibili. 

Direzione locale 
Direte, tecnico - lamento Pession 
Dìrett. Ammin. - Graziano Bich 

Direzione in Milano 
Dirett. Dr. Oreste Casahunnl 

Sant'Ambrogio in Val Gardena 
7-8 Dicembre 

Sabato {SanVAmbroaio) : par
tenza da Milano F.F. SS. ore 0,10; 
arrivo a Santa Cristina ore 8,30; 
atTivo Hotel M[onte..Pana (metri 
1675) ore 9; partenza per Monte De 
Saura (m. 2117) ore 14. 

Domenica : partenza per Monte 
Ciampinoi Jm. 2255^ ore 7.30: par
tenza d a Monte P a n a ore 13,30 cir
ca; arrivo a Milano ore 23,30. 

Quota: L. 120;(non soci L. 130); 
aumento T . .5 per le camere nel
l'albergo, viaggio, pensione com
pleta de'. 7. caffè-latte e colazione 
deirS. guida od istrutlcjre per le 
•gite, trasiporto bagaglio Santa Cri
stina-Monte Pana e ritorno. 

Direttore dì gita ; 
, Pompeo Marimonti 

Informazioni e iscrizioni : presso 
Sci Club C.A.I. Milano, oppure: 
P. Marimonti roresso Br 'gi t t i - cor
so Venezia, 33 - tei. 70.284; Galle
ria V. E. tei. 87.529. 

NB. - Sarà organizzata una co
mitiva che ritornerà a Milano lu
nedì sera. 9 dicembre. Le iscrizio
ni saranno chiuse noii appena rag
giunto il numero dei posti fissati. 

Prenotarsi al più presto^ ^ 

la Cima Cadini (m. 3524); ore 14,30 
'partenza dal Rifugio Branca, ore 
16,30 arrivo a .S. Caterina, ore /7 
partenza da S. Caterina, ore 19 ar
rivo a Tirano, ore 19,55 par tenza 
d.a Tirano, ore 20,33 arrivo a Son
drio, ore 20,43 partenza da Son
drio, ore 23,24 arrivo a Milano. 

Spesa L. 85 per i soci; L. 90 
per i non soci (viagg'o, pernotta-
•mento, minestra, riscaldamento, 
thè e trasferta custode al Rifugio). 

Le iscrizioni si chiuderanno ve
nerdì 6 dicembre. 

Portare : pelli di foca, ecaiponi 
e l'occorrente,pei pasti a i sacco. • 

Per precise disposizioni della 
Sede centrale i soci del C.A.I. de
vono essere in regola coll'assìcu-
razìone sia obbligatoria, che facol
tativa. 

n Direttore 
Ugo Di Va'lepiana 

[orsi l É al DDX (Val iartello) 
Anche quest'anno dai primi di di
cembre avrà inizio iin corso per 
sciatori tenuto da un maestro pa
tentato dalla F.LrS.I. nonché dai 
C.A.L 

Notevoli lavori di miglioramen
to sono fatti al 'o stabile ed all 'ar
redamento tal.il da assicurare il 
maggior conforto./ 

Prezzi mit i . , • 
Per informazioni rivolgersi al 

custode : 
Carlo Hafele - Silandro (Bol

zano). V 

Um di sci per baÉ'ni e sipore 
La p.rima nevicata segnerà l'a

pertura della eouola di sci dedica
ta ai bambini ed alle loro mamme. 

LasciioTa è al giovedì, con par
tenza d a Milano in autobus alle 
ore 8 e ritorno in città per il pran
zo. , ' 

Informazioni: Sci Club C. A. T. 
Milano, oppure: P. (Marimonti, 
corso Venezia, 33 - tei. 70^73, 70284. 

Gita alla Ctma Cadini (m.3524) 
7-8 Dicembre 

Sabato 7 ; ' ore 6 30 ritrovo F F . 
SS.; ore 7.10 partenza; ore 10.08 
arrivo a iSondrio; ore 10,10 parten
za, ore 11 arrivo a Tirano e par
tenza, ore 14,30 arrivo a S. Cate
rina (m. 1780), ore 15;30 partenza, 
ore 18,30 arrivo al Rifugio Bran
ca (m. 2493), minestra e pernotta
mento. ' 

Domenica 8; thè, ascensione al-

Ifatale e Capodanno a Madonna di Campiglio 
Comitiva A : 21, 22, 23, 24, 25, 26 

dicembre: gita dì Natale. 
Comitiva B : 28, 29, 30, 31 dicem

bre-gennaio, gita di Capodanno. 
Scuola di sci -.gite varie. Infor-

maz'oni e iscrizioni: Sci Cl 'b CAI 
Milano o : P. Marimonti, coreo Ve
nezia,, 33 - tei. 70273, 70284. 

. Madesìno (passo Gròppera) ' 
14-15 dlcmbre: Iscrizioni, infor

mazioni : 'P. Marimonti, corso Ve
nezia, 33 - te:. 70273, 70284.. ' . 

S C I O N I X 
Psrfetl» Seiotlno Italiane 

Tipo A; per n^ve asciutta, farinosa. 
Tipo B: per n>ve umida'o recente, -
Tipo C: per neve sciroccate o primaverile. 
Tipo Ft per incoilare pelli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI • ' 
E.BarberIs MILANO Via Ramazzlnl 6 

per la prosisima stagione invernale 
non dimenticate le novità che offre i l Si 

t e rin e n i n 1 
sci nltralenfgeri compensati 
attacchi " g i s e s , , mi l i tar i 

produzione .stasloiiale sce l t laa lmaa pcexzl lnvarlat l 

cav. eleno termenini-largo carrobbio 8 milano-tel. 81-086 

• LABORATORIO FOTOGRAFICO • 

CARDINI 
F O N D A T O NEL 1908 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A O E N O V A ) 3 

TELEFONO N. 31-963 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAMPA INGRANDIMENTI 
PER DILETTANTI 

Per ia stampa ac<njjrata_ 
Per gl'ingrandimenti perfetti 
Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

O AR DI IM I 
è il Laboratorio Fotografico, 
più accreditato di Milano 

SVILUPPO E STAMPA 

Formato 
, delle negative 

Svil. delle negat. 

Stampa 
Formato 

, delle negative Lastre e 
Filmpak Rotoli 

Stampa 
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LO SCARPONE 

L'arpione da ghiaccio Roseg 
Prima ancora • che se ne facesse 

c«rmo sul numero di settembre del
la rivista mensile del Club Alpino 
Italiano avevamo già dato notizia 
del nuovo ritrovato che la Sezione 
Valteì.iiiestì del C.A.I., dopo oppor
tuno e ripetute" prove, ha messo in 

-commercio a titolo disinteressato. Si-
ò già dtìtto che i pregi dell'ànpione 
aRos«g» mettono senz'altro in secon
da linea i comuni chiodi da ghiac
cio iper la celerità dell'impiego e le 
garanzie di sicurezza, ed aprono per 
questo- nuovi orizzonti alia tecnica 

.del ghia«!io avvicinandone sensibil
mente le caratteristiche a guella del. 
la roccia. Siamo oggi in grado di 

•confermare tale asserzione non solo 

.La guida Giuseppe Pirovano supera di 
doppia corda uno strapiombo di ghiac

cio vivo. 

con le fotografie che pubblichiamo 
nelle finali ila valorosa guida Giu-

. seppe Virovano, spontanea-mente ap
passionatasi alla nuova tecnica, di-

.mostra senza h isogho 'd i ulteriori 
spiegazioni fin dove si possa giun
gere con l'arpione «Roseg», tanto nel 
campo deJle .salite e delle traversa
ta a doppia corda, -cruanto nelle di-

•scese a corda doppia, ma anche au
torevoli giudizi di tecnici, tra i quali 

•ci piace ricoraare, per il maggior 
valore che assume, quello del Te
nente Colonnello Luigi Masini, Co-
maiii'iinte Iti Sc-iola Militare di All-
luni^mo d'Aosta, che siamo Leu lieti 
ili r''itìr riportare integriiiTria<'te: 

"Questa scuola, durante le eserci
tazioni compiute in alta montagna 
nel mese scorso, ha esperlmentato 

•l'arpione da ghiaccio ''Bosco" in va
rie circostanze, ed In parecchie di 
esse ne è rimasta pienamente sod-

. disfatta. \ 
• Tale arpione da ghiaccio Infatti 
vresenta numerosi vantaggi rispetto 
al chiodo da /ghiacciò di tipo nor
male- - -

— penetrazione nel ghiaccio facile, 
rapida, sicura e completa senza pos
sibilità di frattura o scheggiatura 
del ghiaccio stesso; 

— coefficiente di carico e di tra
zione assai superiore a quello, del 
•Chiodo normale, semprechè tale tra
zione si effettui in antagonismo al
l'asse di penetrazione dell'arpione; 

— facile ricupero e possibilità di 
ulteriori Impieghi; 

— buone qualità di Impiego anche 
nel ghiaccio tenero bolloso o gra-

•nuloso, semprechè l'arpione-sia plart» 
tato in antagonismo alla direzione 
•della trazione. Tali requisiti hanno i 
permesso di effettuare durante le e-
sercitazloni su ghiaccio delle sicu 

bliquamente dall'alto in basso secon
do un angolo rilevante, polche se 
esso viene piantato in senso nor
male cilla parete o quasi, basta una 
lieve trazione verso l'esterno per far
lo uscire dal ghiaccio, 

Inoltre si è verificato che l'arpio
ne "Roseg" è di metallo alquaritp 
tenero, e che la testa si deforma fà
cilmente sotto t colpi di martello, 
rendendolo In breve inservibile. Sa
rebbe quindi opportuno temprarlo a 
costruirlo di metallo più robusto. 

Riassumendo, l'arpione da ghiac
cio tipo '' Roseg ", pur non consen
tendo ancora di compiere sul ghiac
cio tutte le manovre che con i chio
di si possono effettuare In roccia, 
realizza effettivamente, se ben im
piegato, in determinate circostanze, 
un aumento di sicurezza ed vcfia 
maggiore facilità di impiego rispet
to al chiodo ordinarlo, requisiti que
sti che gli danno titolo di netta pre
ferenza, e costituisce quindi un in
discutibile passo innanzi nella tec
nica dell'alpinismo, su ghiaccio''. • 

Gli unici inconveaiienti dell'arpio
ne «Roseg» sono quindi la testa dte-
formabile e' in alcuni casi la defi
ciente cementazione. Sappiamo che 
la Sezione Valtellinese, per quanto 
l'arpione attuale sia statò bene im
piegato per molte volte consecutive 
su ghiaccio verde senza deteriora
menti vitali, si era già preoccupata 
di rendere Ja testa indeformabile 
senza tuttavia trovare soluzione: 
mentre la tempera deQla parte ta
gliente si è dimostrata possibile, quel. 
la della testa — per ' aver prodotto 
preoccupanti fratture -» si è senz'al
tro abolita; né è stato possibile atu-
mentare lo spessore del tubo a sca
pito della facilità di penetrazione, né 
tantomeno applicare una testa ripor
tata o anelli di rinforzo, che avreb
bero impedito la fuoruscita del ghiac
cio. Indipendentemente dal fatto che 
ogni cosa,è soggetta a logorio, e dal
le! già accennate possibilità di ripe
tuto impiega dell'arpione, basterebbe 
adoperare un martello di rame ed a 
testa larga .per ovviare all'inconve 
niente. : ' , 

Quanto alla deficiente cementazio
ne è stato constatato 'anche dagli i-

Discesa a corda doppia affidata ad un 
arpione " Roseg ". 

Tcize veramente assolute, ed hanno 
perfino consentito delle calate a cor
da doppia sulla verticale, compiute 
senza calzare i ramponi, cioè con 
tutto il peso dell'alpinista affidato 
al semplice arpione. 

E' però importante far rilevare che 
tali garanzie di sicurezza si hanno 
esclusivamente quando il chiodo è 
piantato in pieno contrasto con la 
direzione della trazione. 

Si è infatti constatato che il rigelo 
Tra il ffhlacclo esterno e quello pe
netrato nel tubo o non avviene o 
costituisce una cementazione debo
lissima, che viene annullata dalle 
vibrazioni e dalle scosse che rice
ve il chiodo allorché alla corda sia 
affidato un alpinista in movimento. 

Spesso basta quindi una semplice 
trazione verso l'esterno-per far u-
sclre l'arpione dal suo alveolo. Per 
conseguenza l'impiego deWarplone su 
una parete verticale è condizionato 
al fatto che esso venga confitto o-

O L E O N I X 
PrepaTato insuperabile per la 
preparasion© degli Sci. prima 

dell'inizio <della stagione 
inTernale 

PRODOTTO ITALIANO 
E.BarberIs - MILANO-Vla Ramazzlnl 6 

•fM^i^m"- i 

Particolare di Salita con doppia corda 
su salto di neve-

deatori dell'arpione che in sfavore
vole condizione di .temperatura il ri
gelo non può avvenire; ed in questi 
casi è giusto 0 facile piantare l'ar
pione verticalmente dopo aver di
sposta un'apposita sede con un sem
plice gradino. Dalle fotografie della 
guida Pirovano risultano infatti en
trambi i oasi : ad alta temperatura 
di ambiente e con ghiaccio fonden
te si vede l'arpione infissa vertical
mente in apposito gradino; mentre 
esso è senz'altro infisso perpendi
colarmente al pendio, senzia preven. 
tìva gradinatura, su pareti verticali 
di ghiaccio quando la bassa tempe-
i-atura consenta l'immediata e per
fetta cementazione tra il ghiaccio e-
sterno e quello che esce d'alle fine. 
stre del *ubo. 

Proiezioni (li tiini Pieirasanla 
La sera del 13 corr. la slg.na Nini 

Pietrasanta ha offerto nel salone del 
Gruppo Alpinistico Fior di Roccia a 
Milano la proiezione 'di alcuni dei 
suoi migliori corti metraggi presi du
rante le isue eccezionali ascensioni di 
montagna. Per, il folto pubblico M 
soci ed appassionati convenuto alla 
sade, tale spettacolo è stato una vera 
rivelazione, perchè se ben nota era 
l'attività alpinistica della popolare 
Nini, molti invece ignoravano con 
quanta (passione essa si fosse data 
alla cinematografia, traendone frut
ti assolutamente non cprnunl, quali 
non sono soliti <a trarne dei sempli
ci cinedilettanti; ciò che dimostra tir 
na volta di più, dopo gli esperimen
ti più in grande \della Riefensthal e 
di Trenker la meravigliosa attitudi
ne degli nutentici alpinisti fi capire 
Il cinematografo a cui possono da
re tutta la propria esperienza di mon
tagna, la conoscenza della tecnica, e 
sopratutto quel genuino senso idei 
bello, del grandioso e dell'infinita
mente suggestivo che ha la monta
gna, così da esserne i più. naturali 
ed efficenti interpreti sia presso gli 
ignari, \che presso i praticanti. Non 
per nulla abbiamo^ricordato il no
me di due registi assunti oramai a 
fama mondiale; Nini ha la stoffa del 
regista: ha un organizzato buon gu
sto del cinematografo, ha uno spon
taneo senso dell'Inquadratura e del 
montaggio, tanto più apprezzabili in 
quanto si'{pensl al mezzi forzatamen
te ridotti di cui ha potuto disporre. 

Dei tre (filins ^proiettati al Fior di 
Roccia il più notevole è senza dub
bio quello girato durante l'ascensió
ne collettiva al Monte Bianco com
piuta da un gruppo di cento alpini 
nel giugno scorso, impresa che per 
audacia e perfezione di risultati eb
be risonanza tale da superare la cer
chia del mondo alpinistico fi milita
re: il documentarlo è veramente per
fetto e completo e dà una decisiva 
testimonianza della magnifica orga
nizzazione dell'impresa e dello spi
rito dei nostri scarponi; tale film fu 
proiettato al Fior di 'Roccia in prima 
visione assoluta, (precedendo le vi
sioni pubbliche che certamente, una 
volta portato il film al passo nor
male, seguiranno net cinematografi 
italiani per cura dell'Istituto L. U. 
C. E. che ha acquistato la pellicola, 
segno indubbio questo della sua im
portanza e perfezione, che va tutto 
ad onore della simpatica Nini. Gli 
altri due corti metraggi, già in parte 
conosciuti da un (ristretto gruppo di 
amici, sono pure di altissimo inte
resse, anche se per le loro caratte
ristiche sono meglio adatte ad un 
pubblico (più ristretto di alpinisti e 
di entusiasti: meraviglioso documen

to di precisione -e di audacia è so
pratutto quello preso durante le a-
scensioni di roccia, in Grigna e nel
le \Dolomiti, che ha per attori ecce
zionali alcuni deinostri più forti sca
latori: questo corto metraggio è un 
vero meraviglioso pezzo di tecnica, 
così che potrebbe vantaggiosamente 
venire adoperato a fini didattici 
nelle scuole di roccia, come esempio 
dj stile per alcuni passaggi: ed in-
coraggiarho la signoriria Nini a con
tinuare. in .questa sua simpatica ed 
utile attività mirando'sempre più al-
Id ' 7)6Tf€zÌ07l6. 

La signorina Nini Pietrasanta ha 
accompaénato le proiezioni con com
menti spontanei e spésso spiritosi e 
ha saputo così corrmnlcdre, meglio 
che con qualsiasi conferenza, a tutto 
il pubblico quel sentimenti che ella 
provava rivivendo le sue avventure 
impresse sul nastro di celluloide. Ap-
plauditissima dopo ogni film alla fi
ne del trattenimento è stata fatta o-
maqgio di fiori offertile dalla cara 
vecchietta signorina Getti, decana del
la Società ospite. 

cario Cavalli. 
• • — : • • • 

Toponimìa Grigione 
Faccio seguito al mio scritto del

lo scorso numero, ma questa volta 
sarò brevissimo. (Mi par di sentire 
il resipiro di sollievo di quel tal 
lettore cui gli argomenti scientifi
ci — o quasi — procurano lo stesso 
piacere di.... un pugno allo sto
maco!) E faccio seguito trascinato
vi da una lettera di un camerata 
alpinista che pu r aderendo '« toto 
corde » a quanto scrissi ha voluto 
esprimermi là sua sorpresa, anzi 
la sua incredulità che i topomini 
del tipo Sankt Moritz siano delle 
tedeschizzazioni. Citerò Peider 
Eàusel, li capeggiatore del movi
mento ladino-romancio, avverso ai 
tedeschi e per un malinteso spirito 
di superbo campanilismo, purtrop
po anche agli italiani; (Coi mira
bili risultati cui può arrivare uno 
« siplendido isolamento » di quat
tro valli montanel). 

Disse il Lausel in una recente 
conferenza che un ingorgo "nell'or
ganismo romancio da parte della 
ana'ssa tedesca venutaci d'altre 
terre e difficilmente assorbibile, 
avvenne nel primo terzo dell'SOO. 
Quando nel 1848 si provvide ai no
mi ufficiali dei Comuni Grigioni, si 
ebbero dei nomi intedescati quali 
Sankt Moritz (accento sull'i) per 
San Murèzzan,, Martinsbruck per 
Pùnt Martina, Tiefenkasten per 
Chasté, ecc. Più oltre aggiunge: 
«'Sono occorsi dei decenni di sfor
zi per eliminare quelle in congruèn
ze burocratiche e ristabilire uffi
cialmente i vecchi e legittimi nomi 
romanci; il lavoro già a buon pun
to chiede di esser completato ». 

•Questo noi pure sinceramente 
auguriamo. 

Mi faccio intanto premura di av
vertire i leftori su due piccoli er
rori di j t a m p a inevitabilmente 
sfuggiti la scorsa volita : dico San 
Murèzzan (accento sull'e) che fu 
erroneamente scritto S. Murizzan, 
e Tusaun cui fu aggiunta una se
conda « e » di.... paternità ignota! 

Credo non inutile aggiungere 
qualche altro toponimo ladino, al
la lista già pubblicata," dato che 
ben poqhe volte, sono essi. apparsi 
in Italia : : . 

Ardez (S^telnsberg); 
Vuorz (Waltensburg) ; 
Bever (Bevere); 

' Zuos^ (Zutz); 
Susch (Sùss) ; 
Ferrera (Ausserferrerà); 
Calantgil (Innerferrerà); 
Samignun (Samnaun); 
Valrein (Hinterrhein); 
Sur (Sufer^); 
Noveina^ (Nufeier) ; 
La Val Rein (Rheinwald); 
Il Cuolmd'Ursera (Oberalppass); 
La Rana (Roffna). 
Li tengano presenti gli scrittori. 
Anche la nostra canzonettistica 

montana, ricca delle più suggesti
ve canzoni d'ogni vallala, dalle 
valdostane alle Iiadine-friulane, ha 
uiia lacuna per quel che r iguarda 
le ladine-romance 'della lombarda 
Engiadina. Giovanni De Slmoni. 

nev, e facendoci comprendere con 
chiare parole come sarebbe stato me
glio tornare indietro, dal momento 
che, a quel nostro passo, non sarem
mo mai arrivati. 

Poiché 11 tempo era bellissimo, e 
noi non ci sentivamo molto stanchi, 
decidemmo di continuare, tolleran
do con rassegnazione le continue e-
splosioni del capo. Senonchè dopo 
poco, in un punto non privo di pe
ricolo, ancora la guida mi ingiuria 
villanamente e 'ini affibbia quattro 
scappellotti, perchè quasi inavverti
tamente, mi ero Scoperto con gli oc
chiali da neve, gli occhi, bruciati dal 
sole e dal riverbero del ghiacciaio. 

Lascio a persone più competenti di 
giudicale se sia; conveniente per u-
na guida e in quelle condizioni di 
particolare sensibilità, un tale atteg
giamento nei rig,^i,ardi di un giovane 
alpinista. ' I ' 

Trascurerò di Ricordare tanti altri 
spiacevoli particolari. 

Giunti alla mèta, 11 Guglielminet-
ti ci concede una sosta brevissima, 
e ci comanda di- iniziare la discesa, 
precedendo una cordata che pur era 
giunta sulla vetta mezz'ora prima 
di noi. K' inutile dire che il passo 
del ritorno non fu meno furioso di 
prima: alle 15 circa eravamo alla 
Gnl'fetti. - . | 

Tralascio i commenti. Il prof. E-
mllio Magaldl, dell'Università di Na
poli, che IVL mio| compagno di cor
data, può testimoniare che tutto ciò 
è conforme alla più assoluta verità. 

(Mi sono deciso a rendere noti que
sti particolari della mia ascensione, 
perchè ho saputo '<la più persone che 
questo malvezzo della guida Gugliel-
minetti gli è gìàifetato.plù volte rim
proverato senza vantaggio. 

La guida Gugllfelminetti farà bene 
a leggere l'ottimo! articolo dello Eg-
giniann e ad armarsi di maggiore 
cortesia e pazienza, per nulla stonan
ti nell'ambiente alpino; e coloro che 
non si stimano , àlipinisti provetti, o 
almeno che non desiderano fare del
la corse in montagna, salendo sulle 
cime della Valsesia, si cerchino un 
migliore compagno e un più affabi
le maestro ». ,;•' 

LA VOCE DEI LETTORI 

La guida Cile corre iroppo 
Il sig. Giovanni Gola di Milano ci 

manda, in data 8 corrente, la se
guente lettera: 

« Il notevole ed assennato artico
lo di K. Bggimann, pubblicato sul
l'ultimo numero dello «Scarpone », 
mi ricorda un piccolo ufficio, che — 
pur come umile alpinista — sento il 
dovere di compiere, nell'interesse di 
molti. 

iL'agosto scorso dall'attendamento 
nazionale del CA.!., volli salire sul
la Punta Oufour (4633) nel M. Rosa. 

iPoichè questa sarebbe stata la mia 
impresa alpinistica più importante 
mi assicurai che non fosse superio
re alle mie forze, e presi tutte le ne
cessarie precauzioni per non correre 
seri pericoli e per noii essere di pe
so al compagno di cordata: credo 
infatti che il «nosce te ipsum», sia per 
l'alpinista il precetto fondamentale. 

Assicurata la fattibilità della gita, 
mi affidai alla guida Guglielminetti 
di Alagna. . 

Essa, che si vantava prudente e 
sicurissima, rivelò invece le sue do
ti poco raccomandabili.. 

.Partiti all'alba dalla capanna Gni-
ifetti, ad un passo, che vorrei defi
nire, con le parole dello Eggimann, 
di record, superammo in breve le 
quattro o cinque cordate, che ci a-
vevano preceduto nella partenza. 

Giungemmo cosi al colle Gnifetti, 
con un considerevole anticipo sul 
tempo, ohe, secondo lo stesso Gu
glielminetti, avremmo dovuto impie
gare. 

E altro che una tappa ogni mez
z'ora, come vorrebbe consigliare lo 
•Eiggimannl Toltane una brevissima 
al colle Gnifetti, per prendere delle 
fotograifie, solo sulla vetta della Zum-
stein ci fu concessa una sosta vera 
e propria, indispensabile, del resto, 
per mettere i ramponi da ghiaccio. 

Le esortazioni fatte da me e dal 
mio compagno di cordata, alla gui
da, perchè rallentasse il passo nei 
tratti più ripidi o pericolosi, furo
no innumerevoli. 

Discesa la prima cresta, che dalla 
Zumstein porta al sottostante colle, 
pur avendo ancora un notevole an
ticipo sul tempo previsto, il Gugliel
minetti, stanco della nostra eccessi
va lentezza, ci assale con invettive 
e con bestemmie maledicendo a chi 
ci aveva consigliato quella gita, e 
alla 'nostra « assoluta jinpreparazio-

IVIaraguarez 
, - • 1 . • • • ' 

Monte mi chiami a una divina festa 
Con tutte le tue cu.ipidi impennate. 
L'amore delle corde si ridesta 
Ch'era sopito dalVajosa estate. 
Hai sul capo una chioma di tempesta 
E mi borbotti con fauci dentate 
Il tuo odio cupo che già ora s'appresta 
Alla difesa di .rocce insuperate. 
La tua potenza feroce m'attende 
Nell'ombra, con tenacia, per vedere 
Sulle rocce brillare un rosso cuore. 
Maraguarez, rifugio di leggende 
Tetre, d'aquile, corvi, di bufere, 
Tenterò la bellezza' del terrore. 

,11 
Dalle pareti percosse dai venti 
Erompevano grandi gli ululati. 
Gli urli contorti, i' fischi prolungati. 
Come di gnomi rabbiosi, impotenti. 
Premevo forte le mani con lenti 
Muscoli su gli appigli pronunciati 
Appena: da l'abisso gli iterati 
Stridi dell'aquile giungevan, spenti. 
Bivaccai su la cengia che protende 
L'esiguo apazio nel sasso recinto 
Da l'insidia de l'anima tua, nera. 
Maraguarez, rifugio di leggende 
Tetre, d'aquile, corvi, ti ho vinto 
In un nemico giorno di bufera! 

NINO ZOCCOtA 

A I M r a delle Dolomiti di Brenta 
Lungo corteo • di- lussuose auto di 

ogni Stato rallentano ad un tratto 
la loro veloce corsa su quelle strade 
alpine; una sfilata di alti alberi ac
coglie il viaggiatore che ad ogni 
tratto semina involucri di pellicole 
fotografiche. 

Quanta gente in sì piccolo luogo 
lontano, e quasi sconosciuto, dalle 
città immerse nei loro chiassosi di
vertimenti! ' 

E' Madonna di Campiglio. Poche 
parole ma che prendon tutto il pen
siero di chi arriva lassù, in quel lon
tano villaggio della Dolomiti. Centro 
da cui dipartono tutte le arterie ver
so alte cime che,'baciate dal sole o 
tlagellate dalla tormenta, racconta
no i sacrifizi e le lotte dei loro con
quistatori, uomini rudi ma sinceri, 
gente di ogni condizione e naziona
lità ma che della montagna fa la 
mèta del suo sogno e della lotta il 
suo ideale. 

Le Dolomiti infatti sembrano più 
deiJe altre montagne innalzarsi su
perbe verso il cielo in quello sfondo 
di infinito azzurro che fa risaltare 
maggiormente tutte^ le tinte e le om
bre. 

Montagne dall'aspetto dolce e seve
ro esse paiono chiamare, l'uomo 
afifincihè, nella sailta, dimentichi la 
'pianura; si ritempri il corpo e 
lo spirito, si elevi verso le mète 
più alte e pure e nelle soste riposi 
in certe spelonche che forse conser
vano il segreto delle origini di tante 
creature che, uscite dalla mani del
l'Onnipotente, aspettano dalla sapien
za umana il grido rivelatore. 

Cima Tosa, Campanile Alto, Cima 
Brenta, Castelletto Inferiore ecc. ecc. 
che fufono fin dall'inizio della pas
sione pei monti scuole di alta teme
rarietà, vero crogiuolo da dove usci
rono temprati innumerevoli scalato
ri locali, razza forte che conserva la 
gelosa dote ancor oggi come una 
fiaccola da tenersi sempre aciesa nel. 
la corsa, riconoscente per chi in tem
pi pieni di ostacoli" e di indifferenza 
tanto si àdoprò perValorlzzure la loro 
teCrn bellissima. 

Era .a îOra Madonna di Ciampigjio 
solo iin piccolo ospizio per 1 vian
danti con accanto una chiesuola de
dicata alla Madonna, fondazione che 
risale circa al secolo .XI, per opera di 
un certo Raimondo. Nel 1870 Giovan 
Battista Righi .di Strembo acquistò 
tutto i! terreno che aveva in affitto 
per il pascolo dal Capitolo della Cat
tedrale di Trento e cominciò la co
struzione di qualche casa e di stra
de, specialmente di quella carrozza
bile che congiunge il paese di Pin-
zolo al suo nuovo fondo. 

L'Ospizio originale venne così ab
battuto e al suo posto il Righi fece 
sorgere un'osteria coll'impegno di te
nerla sempre aperta anche durante i 
lunghi inverni, allorché i viaggiatori 
erano rarissimi. Dopo la morte di 
Righi entrò possessore di tutto quan
to Francesco Giuseppe Imperatore 
d'Austria. 

La fortuna di Campiglio raggiùnse 
così il suo massimo splendore. Ora 
sono alberghi lussuosi ove erano ca
tapecchie, campi di tennis dove bru-
cavan le pecore é la selva arruffata 
dei pini si è trasformata in un parco 
che vede sfilare le più celebrate ele
ganze mentre su, in altO', le vette 
scarne delle Dolomiti porgono al ba
cio del'sole le loro roccie dorate. 

A. Merati Durini 

li'acqua Dei r i ln i i dell'Ampezzano 
Il sig. Carlo Gilardi, socio bene

merito della Sezione di Milano del 
C.A.I. ci scrive da San Vito al Ta-
gliamento in data 3 corrente: 

" Quest'estate ho visitato tutti i ri
fugi dell'Ampezzano ed ho consta
tato che quasi tutti mancano del
l'acqua che è molto necessaria quan
do uno fa tutto il giro senza abbas
sarsi. Ho pensato-, se la mia idea 
può essere accolta, che con poca spe
sa si potrebbe raccogliere l'acqua pio
vana, e precisamente convergendo 
l'acqua in una vasca sotterra per 
mozzo di canali applicati al tetto. 
Quest'acqua può servire per lavare 
indumenti e per lavarsi e facendo
la bollire si potrà anche berla. Bi
sogna tener calcolo che questi ri
fugi sono chiusi per la maggior par
te dell'anno e (luindi se si va ma
gari un giorno prima o un giorno 
doiii) si usufruisce della camera di 
fortuna". 

La proposta ci sembra pratica e 
comportante poca spesa; la giriamo 
quindi alla Sezione del C.A.I. pro
prietaria dei rifugi stessi. 

Furto alla " Zamboni " 
La serie dei vandalismi e dei fur

ti nei rifugi. alpini non accenna a 
finire, nonostante gli ammonimenti 
e qualche severa condanna a chi so
no stati sottoposti gli autori di que
ste gesta; giusta severità perchè i ri
coveri in montagna sono sacri e de
vono essere protetti con un concetto 
ben diverso dalla comune proprietà 
privata. Questa volta l'oggetto del
l'impresa delittuosa è stata la ca
panna Rodolfo Zamboni all'Alpe Pe-
drlola (m. 2070) in quel di Macugna-
ga, di proprietà della Società Escur
sionisti Milanesi. Infatti ignoti la
dri, rotte le inferriate, nella notte 
sul 2 corrente sono penetrati nel ri
fugio, facendo man bassa su quanto 
hanno potuto trovare. Gli oggetti in 
parola erano in parte di appartenen
za del custode del rifugio stesso, la 
guida Saverio Lagger. Dei malviventi 
nessuna traccia finora. 

La teleferica del R o c c i a m e l o n e 
L'img. G. Arrigo, di Torino, ha ul

timato il progetto per la costruenda 
teleferica che da Susa dovrebbe sa
lire al iRocoiamelone (m. 3514). Tre
mila metri e più di dislivello, da Su
sa, sarebbero superati in tre quarti 
d'ora. Un nuovo primato italiano, un 
vasto campo aperto allo sviluppo tu
ristico, una nuova vittoria del pro
gresso e della velocità. In un'ora e 
mezza, da Torino si raggiungerebbe 
la vetta del Rocciamelone, tra le ne
vi. Due sarebbero le funi portanti, 
senza oscillazioni,. con sicurezza di 
stabilità, con dispositivi automatici e 
manovrabili a mano e raccordo in 
partenza con la stazione ferroviaria. 
Il percorso della funivia misurereb
be otto chilometri, diviso in quattro 
tronchi: Trucco, stazione interme
dia, Cà d'Asti, quarta vetta (metri 
3.514,57). Tre trasbordi, due vagonci
ni pel primo tratto, sino al Trucco 
(metri 1702), quindi un solo vagonci
no. In un'ora, o poco più, potrebbe
ro essere trasportate alla vetta alme
no cento persone. 

Secondo il progetto Arrigo, la sta
zione vetta sarebbe incassata nella 
montagna, né manciherebbe un os
servatorio per gli studi scientifici, sul 
tipo di quello del Col d'Olen, nella 
catena del Bosa; E' intuitivo che 11 
gran turismo — oltreché attraverso 
il Moncenisio — si svolgerebbe attra
verso il Rocciamelone. E' certo che 
le ferrovie aeree hanno incontrato il 
pieno favore di tutto il pubblico, e 
dovunque, sia d'estate che d'inverno, 
1 trasporti hanno raggiunto cifre al
tissime, dal Gran Sasso a Cortina, 
dal Semmering al Sestrères. La Su-
sa-iRocciamelone sarebbe, domani, la 
funivia a quota più alta. 

verso la potenza imperiale. L'Ita
lia è in piedi! 

Di casa in casa le gloriose ma 
dri, spose, sorelle dei caduti d'ai 
lora preparano la resistenza silen 
iiosa ma tenace al colpo di pugna 
le che ci vuol essere ìnferto alU 
spalle dai nostri alleati di ieri. Mo 
derazione, parsimonia, economia 
Tutti accolgono con riconoscenza U 
parole ammonitrici; tutti sentoni 
che ì sacrifici anche più grandi sa 
ranno sopportati con forza e cor, 
fede. 

Ma la montagna non sì deve per 
questo abbandonare; non si devo
no abbandonare •gli sports, che for 
tificano, ristaMliscono Vequilibric 
fisico e mentale. Lo sciatore devi 
tornare, entro i limiti del più 'alte 
dovere, allo sci e alla montagne 
che è la palestra ove si temprane 
i muscoli ed il cuore allo .sforzo piv 
grande per., il raggiungimento .delle 
vittoria. 

Oreste Casaboni. 

A proposilo di iioa "prinia" sul Badi 
(Riceviamo da Como, in data 10 cor

rente, la seguente lettera: 
" Relazioni completamente errate 

circa la prima salita della parete sud
est del Pizzo Badile (Alpi Retiche) 
furono pubblicate da giornali dopo iì 
congresso del C.A.A.I., tenutosi in Vai 
Masino. Cioè: che la prima cordata 
composta da noi due ha impiegate^ 
(lue giorni di dura fatica per effet
tuarne la salita. A queste notizie nor 
facemmo gran caso fin che furono 
pubblicate sui giornali, ma ora ve
dendo la stessa relazione nel noti
ziario della rivista di Oottobre dei 
C. A. I., desideriamo rettificare il po
co edotto relatore. 

Il giorno 11 agosto xm verso mez
zogiorno esploratone l'attacco per cir
ca un'ora e trovata la via di salita, 
si tornò in Gianetti. 

Il giorno seguente, con tempo in
deciso, verso le ore 10 iniziammo la 
salita. Verso le ore 20 la bufera e la 
nscurità a circa 50 metri dalla pun
ta, ci obhUoaronn al bivacco. 

Passata la notte, sempre col tem
porale, alle prime luci in mezz'ora si 
fu sulla vetta e alle nove al rifu
gio. Quindi in tutto impiegammo me
no di 11 (undici) ore. 

Onesto per la verità. 
Il aruvpo di accademici che ripe

terono la salila in sette ore. prepa 
rarono l'attacco il giorno prima. 

M. Molteni e M. Camporini 
giovani fascisti dslln Sezione 

del C. A. I. di Como» 

m ddèpiò.11 ycn/ t ìd 
che non popta^no 

dv mâ pcdv opigìna^le 

non/onO( 
ò^bbncdvAìone 

dello. 
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Una città ai piedi del Cerv-no... 
Il 12 corrente ha avuto luogo, nel 

palazzo del -Consiglio provinciale del
l'economia corporativa di Aosta, sot
to la presidenza del Prefetto, colVin-
tervento del Federale, del Presidente 
provinciale del turismo, del rappre
sentante del compartimento di Tori
no dell'Azienda Autonoma Statale del
la Strada, dei rappresentanti della 
Società " Cervinia " e " Grandes Mu-
raiiles", dei delegati delle {Direzioni 
delle Poste e Telegrafi, della S.I.P., 
della Stipel, dell'-izienda autonoma 
di cura di Vatournanche, una adu
nanza per la . valorizzazione della 
Conca del Breuil ove, ai viedi del 
Cervino, sorgeranno la •più alta città 
d'Europa e la stazione turistica in
vernale più importante, i cui servì
zi entreranno in funzione sin dal
l'attuale stagione invernale. 

Nuova neve 
«Montagnes valdotaines vous ètez 

mes amours»; il canto degli atleti 
della montagna talvolta ritorna àU 
la (mia mente ed al mio cuore, e 
con esso mi riappare lo scenario 
immenso e solenne delle più alte 
vette delle nostre Alpi Valdostane, 
tanto care ai poeti e agli eroi, dalla 
Grivola al Bianco, dal Bianco al 
Cervino, al Rosa. 

So che la neve è caduta lassù, 
non solo sulle vette eccelse, ma è 
scesa a ricoprire di bianca coltre 
anche le vecchie baite dei valligia
ni e i nuovi moderni contrastanti 
alberfihi. 

E sento in me un desiderio acuto 
di calzare nuovamente gli sci, sol
care rapido i ghiacciai, balenare 
nel vento e nelle tormente, scaldar
mi i muscoli e. il cuore al sole fol
gorante delle altezze. 

Eterna, possente, infinita attra
zione della montagna! 

Ma la grande Madre ha suonato 
l'appello e noi tutti abbiamo rispo
sto: presente! molti giovani goliar
di, molte giovani guide hanno la
sciato le città e le valli, hanno la
sciato il libro e la piccozza, hanno 
impugnato il moschetto per la. di
fesa dell'onore e della grandezza 
della Patria. 

Sono partiti con la visione di un 
avvenire imperiale, torneranno d-
vendo forgiato col loro coraggio e 
fors'anche col loro sangue questo 
superbo destino d'Italia. 

ISfon tuTti hanno potuto partire, 
ma oggi tutti sono chiamati a ser
vire in Hlenzio; nei reggimenti di 
stanza nelle città, nelle officine, 
nelle abitazioni, l'idea dell'Uomo 
lungimirante, che guida la Patria 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 
To Boyno. — Rivista .mensile del Giuli 

alpino eltenic». Novembre. Roca al posto 
d'onore la traduzione del capitolo rela
tivo ai'l'equipaigigiamento apparso nel vo
lume «Alpinismo» di P. Chabod e G. Ger-
vasutti. 

Grasso EDERA 
p e r s c a r p e d a sc i 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
V i a R. B c n o h I , 4 

M I L A N O 

FRm.COBOLLI PER COLLEZIONE 
Le iT'igliori quotazioni 
in serie e pacchetti, di 
lutto il monde. Invìi a 
scelta Mancoliste d'Ita
lia, S. Marino, ecc. 

BERNARDONI ENEA 
I V I I I a n o - V l a C a m . p e r i o 14 

" M o n t a q n a " 
E' uscito il n. 11 (novembre) di 

«Montasna». la nota rivista mensi
le di arte e di letteratura alpina. Ec
cone il sommario: F. .'Voquarone: 
« La sua ultima ascensione » - U 
Bersano : « Flora di Monterosso » -
A. Ferrari: «Il bacino di Courma
yeur « - P. Gilielione: « Una ricogni
zione fra il Golden Throne e il Bri
de Peak » - G. Lampngnani : « Il 
Mombarone di Val Sessera » - C. Pe
losi: « Come la vetta solo » - E. Se
bastiani: « Tendopoli al Lago di Ca
rezza » - Libri nostri - Notiziario. Il
lustrazioni ifuori testo. Un numero 
L. 1,50. 

Calzature speciali 

ANGHILERI 
per le Colonie 

MILanO ( LECCO 
Piazza Duomo 18 ( Via Mascari 3 0 
Telefono 80-056 ) Telefono 19 31 

on le ui ime nuvità anche per lo s<;tl9 
tore piij esigente. R€ parto articoli di sQlj 

gione a prezzi ribassati, 

MILANO V. Torino 5 2 
Tel. 89-482 ^ ' " ' ^ *^*' 

Non trovando dal vostro fornitore 
quanto vi può interessare per 
completare il vostro equipaggia 
mento, ricordatevi che la Ditta 

GIUSEPPE MERATI 
Via Durini, N. 25 

MILANO 
Telefono 71044 

è la più vecchia e specializzata 
Casa per la vendita di materiale 

da montagna e da sci. 

Il costume da sci per uomo e pe 
Signora, pra ico ed elegante viene 
confezionato su misuia, con tes

suti esclusivi. 

Sciatori, adottate gli 

ATTACCHI " 9f 

Il grande successo della produzione nazionale 
I p iù recenti e perfett i modell i delle Officine 

ALDO SACCHI. 
Rappr. E. Dall 'Era - Via L. da Palestrina 40 - Mi'ano 

In vendita presso i migliori negozi del genere. 

Escurs ion is t i m i l a n e s i e lonnbardi ! L a 

F - t J I \ l l \ / I A D I V A L - O A N / A 
vi p o r t e r à In p o c h i m i n u t i a 130O m e t r i , a i c e n t r o d i 

m a g n i f i c h e e s c u r s i o n i p r e a l p i n e . 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione di servìzio 

Rifornimenti 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - Q/^LLERIA SUBALPINA 

L'assemblea generale dei Soci 
Davanti ad un imponente numero 

di soci della Sede Centrale e delle, 
Sezioni, giovedì 30 ottobre scorso, il 
l'residcnie ha illustrato l'attività 
svolta dalla U.G.K.T. nell'anno 1935. 
Attività, densa d'iniziative e di affer
mazioni come traspare dalla detta
gliata relazione che é stata asciutta
ta col più vivo interesse e che ha 
motivalo alla fine della chiara e-
sposizione del Presiaente, un caloro
so applauso di approvazione aU'indi-
rizzo di tutti i componenti il Consi-
litio Direttivo per i t)nllanti risultati 
conseguiti in tutti i settori delL'atli-
vita sociale. Su proposta del signor 
Nino Jioardi, ex fresldente della So
cietà, i (partecipanti all' assemblea ge
nerale hanno, con acclamazione una
nime, nominato il fresidente della 
Uget, sig. Gino Genesio, socio bene
merito della Società per testimoniar
gli l'approvazione di tutti gli ugetl-
ni, vecchi e giovani, per la sua ope
ra di potenziamento della Uget che 
deve avanzare sulla linea imposta 
dal suo glorioso passato. Tra il più 
vivo entusiasmo l'Assemblea si è chiu
sa nella promessa di sempre meglio 
agire per l'affermazione dell'Escur
sionismo e dell'Alpinismo Italiano. 

La relazione del Presidente. — 
Mentre sta forgiandosi alia passione 
ugetina li veniitreesimo anno socia
le, rivolgo un reverente ricordo alia 
memoria dei consoci Carmen Uianco 
e Tribaudino Luigi c'be la morte ci 
rapi dai ranghi sociali ove marcia
vano con tanta fede per la montagna 
e con tanto amore per la Uget. Essi 
restano ancora con noi, legati al no
do della corda amica e vivono nel 
ricordo degli ugetini tutti. E' con lo
ro, il Soldato, l'Alipinista, li Poeta 
della Montagna, Guido Itey, nostro 
socio . onorarlo dal 191U, al quale la 
Uget lia dedicato come monumento 
di vita il piccOrlo rifugio cine là tra 
l'eccelse vette dei Vallone di Sea, a 
Lui tanto care, sta a dire tutto l'a
more, la riconoscenza' ed il ricordo 
degli U'gelini per il grande l'rectir-
sore e Maestro. 

Imperioso sento il dovere di invia
re un fraterno e fervido saiuto ai no
stri soci cine Jà nel cuore caldo del 
mondo, là sulle doline ardenti del-
l'Mrioa Orientale stanno coitìDatten-
do la 'più santa delle battaglie. 11 lo
ro viLlore altamente onora la memo
ria dei dodici Ugetini caduti nella 
grande guerra vittoriosa ed il cui 
esempio vigoreggia e giganteggia 
nell'azzurro e sulle aquile dei nostri 
gagliardetti. 

l'asso ora alla relazione annuale: 
Col ci8 ottobre si è chiuso il ven

tiduesimo anno sociale che è tra
scorso pieno ui attività e di entu
siasmo e Che, per le misure pre
cauzionali adottate in tutti i settori, 
ha maggiormente consolidato la po
sizione ugelma. î o spinto di colia-
uorazioiie che unisce tutti i soci co
me in una soia famiglia é andato 
sempre ipiù raflorzandosi e radican
dosi portando a quei risultati die e-
rano nelle direttive dei soci fonda
tori e dei miei predecessori dei qua
li i soci, vecchi e giovani, devono 
ricordare l'opera grandiosa che ilia 
riscontro nei nostri rifugi, nelle no
stre sezioni, nelle nostre fontane al
pine, nelle grandiose opere di rim-
ijoschimento ed in tutte le meravi
gliose iniziative che da sole hanno 
valso ad elevare la Uget a Sezione 

' autonoma del C.A.l. Riconoscimento 
., i\.mbitissimo che è degno e giusto 

jireinib all'opera fattiva e feconda 
svolta dall'ex Presidente Nino Soar-
di e dai suoi collaboratori. 

Soci. — Il numero dei soci è di 
lOI'i, suddivisi tra la Sezione Miidre 
e le Sottosezioni: Valpellice, Cana-
vesana, Vallesusa, Venaria iHeale, 
Settimo Torinese. 

Le nuove domande di iscrizione nel 
11)35 furono 140 mentre i soci dimis
sionari assommano a 65, .Mentre la 
Uget è in marcia lasciamo ai margi
ni della strada una cinquantina di 
soci morosi, invito a questo punto 
tutti gli ugetini a svolgere una in
tensa opera di ipropaganda per pro
curare alla società seuiiu'e nuove e-
nergie indispensabili per continua
re la nostra marcia con passo si
curo. 

Sede sociale. — La sede sociale è 
perfettamente a punto e risponde a 
unte le nostre esigenze. 11 cambio del
la Sede sociale ci ha permesso di ri
durre il canone di affitto da Lire 
10.500 a L. 5.,')()0. iMinime sono state 
le spese di: illuminazione {'L. 499,60 
annue); pulizia locali (L. 600 annue); 
risraldamonto jL. :Ì47,60 annue). Il 
Presidente generale del C.A.L ci ha 
scritto a questo proposito; «//o pre
so visione delle fotografie che mi a-
vete mandato per illustrare la nuo
va sede sezionale e mi compiaccio 
vivamente con voi che avete saputo 
migliorare i locali spendendo meno 
di affitto ». 
Pubblicazioni ai soci. — Attraver
so « Lo Scarpone » che è stato quin
dicinalmente e regolarmente inviato 
ai soci, raggiungendo la forte distri
buzione annua di 25.000 copie, gli u-
getini sono stati tenuti al corrente 
dell'attività sociale. Agendo « Lo 
Scarpóne » non soltanto nell'ambito 
dei soci, il giornale è stato uno stru
mento di propaganda cbe ba avuto 
piena conferma nella parteciipazione 
al nostro Campeggio di un forte nu
mero di alpinisti delle società con
sorelle. 

Conferenze. — Nei locali della Se
de sociale è stata organizzata una 
serata cinematografica con la proie
zione di un riuscito film ritraente del
le scene della Cardata ugetina del 
1934 svoltasi a Cantalupa. E' pure 
stata organizzata una riuscitissima 
conferenza dell'Avv. Mario Bressy 
sul tema « A zonzo con gli sci per 
le Alpi Cozie », mentre sul tema «La 
•Valanga » !ha parlato nella nostra se
zione di Vallesusa il Prof. Ubaldo 
Valbusa. Ora che la sede sociale è 
completamente a tposto questo im
portante ramo di attività sarà ogget
to di attento esame e le conferenze 
saranno certamente intensificate. 

Biblioteca. — La biblioteca è stata 
completamente riorganizzata e dota
la di nuovi libri e di nuove carte. Il 
movi'mento dei libri consegnati in 
lettura sta a dimostrare l'interessa
mento del soci. 

Materiale sciistico ed alpinistico, — 
Il materiale sciistico' a dis'posizione 
dei soci è stato migliorato e messo 
in pi€na «fficenza mentre il mate-

DERMONIX 
Grasso clas*i«5o per scarpe «Ja 
montagna © sci. Morbido, im
permeabile, profumato. Conser. 

va a lungo le calzature. 

PRODOTTO ITALIANO 
E. Barberls - MILANO - Via Ramazzlnl 6 

rlale alpinistico è stato completamen
te rinnovato. 

Attività fotografica. — La Commis
sione fotogratica ha svolto tutto il 
lavoro preparatorio in. modo ette i 
primi del mese di marzo verrà inau
gurata nella nostra nuova sede so
ciale la VI. Mostra di Fotogratla al
pina. 

Rifugi. — I rifugi, e preciso, i ri
fugi della Sede Centrale non hanno 
dato risultati soddisfacenti anohe iper 
una concatenazione di cause non ec
cessivamente fortunate per noi, ma 
è pacifico che non vi sia possibilità 
di agire simultaneamente alla orga
nizzazione di tutti i rami sociali spe
cie quando le possibilità finanziarie 
non permettono passi a larghe fal
cate. La Commissione Kifugi da me 
legata alle sopracitate esigenze ha 
svolto però un intenso e lodevole 
lavoro preparatorio in modo da po
ter iniziare la messa a punto dei ri
fugi ai primi bagliori della possi
bilità. iDò assicurazione che al Hifu-
gio Vallestretta questa messa in eif-
flcenza è ora in parte in atto e si 
spera con la prossima primavera di 
avere le nostre case alpine adeguate 
alle moltiplicate esigenze. 

Comitato di soccorso infortuni al
pini. — E' con viva soddisfazione 
che, ipur nella grande attività svolta 
dai nostri soci, possiamo constatare 
come l'azione del Comitato • di Soc
corso per infortuni alpini non si sia 
resa necessaria. Ricordo solo questa 
iniziativa ugetina del 1926 cjie ha 
trovato' pieno consenso e perfetta i-
mitazione nelle squadre organizzate 
dai massimi Enti alpinistici. 

Attività invernale. — Intensissima 
è stata l'attività sciistica svolta dai 
nostri soci in tutte le nostre vallate. 
Questa attività ha riscosso molti ri
conoscimenti particolarmente nelle 
Valli Po e Maira. 

li Corso Sciatori ha avuto buon e-
sito. Il Convegno di Balme ha riu
nito oltre 300 sciatori con la parte
cipazione di tutte le nostre sezioni. 
Alle gare sociali organizzate in detta 
occasione presero parte 60 sciatori e 
12 sciatrici. iRiuscì Campione sociale 
il ragioniere Ernesto Di Francesco 
e campionessa sociale la sig.ra iUita 
Scihenone. In collaborazione con io 
-< Sci Cluib Valgrande » è stata orga
nizzata a Forno Alpi Graje la corsa 
sciistica a squadre per la disputa 
della Coppa U.G.E.T. e Coppa Val-
grande, organizzazione che ha avu
to esito brillante. 

Vittorie agonistiche. — I nostri 
sciatori e le nostre sciatrici hanno 
riportato le seguenti vittorie ; Coppa 
Cauto, vinta definitivamente da Gal
li, Marchetto, Locana, Astrua, Gari-
glio, Soffietti, Pramaggiore, Calde-
ran, Agliani, che hanno pure ripor
tato in sede la Coppa Uget - Trofeo 
l'erugina vinto dalla sig.ra Sclieno-
ne e dalle sig.ne Mainerò, Bizzarri 
e Ghiotti. Nella gara per la aggiudi
cazione della Coppa h'nncipes'ia di 
Piemonte la sig.ra Rita Schenone è 
giunta prima fuori gara, sesta la 
sig.na Fraiesohi, settima ia sig.na Be-
gni.s, nona la sig.na Mainerò, deci
ma la sig.na Bizzarri. .Nella Coppa 
F.l.S.l. a Claviere, neh'incontro Ita
lo-Francese a Limone, nel Campiona
to Torinese, nella Coppa G.U.F. a 
llalme è ancora l'alta classe di Rita 
Schenone che conquisti il p'rimo po
sto; così tìiilla Coppa G.U.F. a Balme 
l'ugetino Schenone iBenvenulo si clas
sifica 3.0. Nella gara di marcia e ti
ro svoltasi a Uardoneccl'.ia il succes
so iigetino è stato conipleto. 

La Uget partecipò aita -gara con 
quindi-;i squadre con un complessivo 
di 45 sciatori conseguendo il l.o, i.o, 
4.0, 5 o, 6.0, a.o, 9.0, 10.3, ll.o posto 
in classiifica. il contegno di gara dei 
nostri sciatori h'i motivato il seguen
te plauso dei Segretario t'edera-
le ai Torino; « Ho preso atto del 
briUante coiiiportamento aei aopoia-
vori.-:li ai col. .ipcii. A-^-iuCiw-ione ai-
la gira di marcia e tuo per la li-
sputa deUa « Coppa Mirafiore ». Nel 
rivolgere U tnbj fervido plauso per 
la magnifica affermazione consegui
la, uuguio che il fuluru sia ancora 
più proficuo, affinchà l'Opera Sazio-
naie Dopolavoro conse'jua quei nsui-
tati che il lle/gime giustamente si 
attende ». Plauso che è stato seguito 
da un premio straordinario di L. 750. 

Accordo C.I.T. - U.O.E.T. — Colla 
collaborazione della C U ' . , sono sia
ti organizzati viaggi nelle località, 
sciistiche uel Piemonte ai quali han
no partecipato <;'?50 sciatori. Questa 
attività sarà ripresa quest'anno con
cedendo maggiori agevolazioni 

Attività alpinistica. — Come tra
spare dal nostro notiziario è stata 
buona ed è culminata nell'importan
te serie di ascensioni compiute dai 
campeggianti ugetini neilatiraeinte 
gruppo dei Monte Bianco. Particola
re successo ha avuto la gita alta 
«Punta Castore». 11 raduno estivo al 
Pian Cervello è stato imponente per 
li numero dei partecipanti come pu
re il buon esito avuto daiia festa 
di fine stagione a Cantalupa. 

Attività varia. — Sotto 3a direzio
ne delia U.G.E.T. e con la collahora-
•zioiie delle società escursionistiche 
consorelle è stato organizzato un car
ro allegorico per Ja «Festa dell'Uva». 
in questa occasione il Dopolavóro 
Provinciale di l'orino ha voluto ma
nifestarci ia propria approvazione 
con un contributo di L. 150. 

Campeggio alpina. — Il successo 
del campeggio Uget, nell'incantevole 
Vai Veni, e, stato completo sotto tut
ti i rapporti sorpassando per orga
nizzazione, per partecipazione di al
pinisti e di escursionisti, tutti i cam
peggi precedenti, mentre la nota pre
ponderante è stata data dalia forte 
partecipazione di alpinisti delle Se
zioni C.A.l di Milano, Bergamo, Pa
via, 'Roma, Genova, ecc. Un alpi
nista di Bergamo iha scritto in pro-
posho ed a nome dei suoi collegiii 
al Presidente del Campeggio: «ilo 
il dovere di ringraziarla sentitamen
te dell'ottimo trattamento e delle at
tenzioni che ci ha prodigato in oc
casione della nostra permanenti al 
Campeggio. Non mi sarà tanto fa
cile, creda, scordare la sua cortesia 
e la bellezza dei luoghi ove abbiamo 
soggiornato. Speriamo di potervi tor
nare ancora e presto ». Mentre signi
ficativo è stato il plauso del Presi
dente Generale del C.A.l. : 'La rin
grazio e Le ricambio cordialmente ì 
saluti che Ella, personalmente ed a 
nome dei 250 partecipanti al cam
peggio U.G.E.T. ha cortesemente 
voluto inviarmi dal Monte Bianco. 
Mi compiaccio rAvamente con Lei e 
con i Suoi collaboratori per l'ottimo 
esito avuto dalla tradi-iionalc mani
festazione di codesta sezione ". 

A questo successo si e arrivati in 
undici, anni di ilediziont, di passio
ne, di entusiasmo e di sacrifici da 
parte dei componenti la commissio
ne campeggio. 

'Primi frutti di un intenso lavoro 
che deve essere nel giusto valore va
lutato da tutti i soci, cosi come e 
stato apprezzato dal Presidente Ge
nerale del C.A.I. e da .atti i parte
cipanti delle Sezioni consorelle. Con 
il prossimo anno una nuova dota
zione di tende verrà a migliorare il 
disagio della grand : affluenza ed a 
soddisfare tutte le esigenze. . 

Ili movimento finanziano dcj Cam
peggio è blato: 

Entrata L. 23.108. Uscita L. 18.108. 
Utile L. 5.000. Al quali si devono ag
giungere L. 2,41* di nuovo materia
le acquistato. Maggiore parte dell'u
tile del Campeggio sarà impiegato a 
sempre meglio perfezionars questa 
massima attività tigetina. 

Situazione finanziaria. — Ci siamo 
testardamente ancorati alla intargi-
bilità dell'esiguo fondo di riserva, 
arenandolo'sulla parabola, alla cifra 
di L. 6275,— quale risuba dal verba
le di presa in consegna dalla Socie
tà cioè dairs marzo 1934. Il fondo 
di riserva non ò stato toccato e con 
l'aggiunta degli interessi in conto 
corrente è ora di L. 6407. Questo fon
do è rimasto integrale our. facendo 
fronte .nel 1934 a L 4-222,75 di spese 
straordinarie e nel 1935 ad ulteriori 
spese straordinarie per l'importo 
complessivo di L. 3276,15. Spese do
vute alla messa a punto della nuova 
sede, all'acquistc di materiale per i 
rifugi, all-i nuova dotazione di ma
teriale per alpinismo estivo ed inver
nale, alla riorganizzazione della bi
blioteca sociale. Riepilogando abbia
mo avuto in «entrata» (compreso il 
movimento del campeggio) la somfna 
di l;. 55.031,70 contro un'uscita di Li
re -42.843,50 con un'^utile di gestione 
di L. 2188,20 e precisamente con un 
utile netto di L. 2124,70 avendo inizia
to l'anno sociale con un fondo di 
L. 63,50. Risultato soddisfacente ma 
che deve essere potenziato da titia 
maggiormente intensificata attivila 
per dare una base sempre più gra
nitica alla nostra cara t'ge^. 

Sezioni. — iDegna del più vivo e-
logio è stata l'attività svolta dalle 
nostre Sezioni. iDalla visita fatta in 
alcune di queste ho potuto consta
tare come la passione per là mon
tagna e l'amore per là Uget gigan-
teggijio tra i soci delle nostre Se
zioni che nelle vallate alpine poten
ziano il nome dell'Alpinismo Ita
liano. 

Termino la mia relazione coll'in-
viare a tutti i miei collaboratori, a 

•tutti i componenti il Consiglio Diret
tivo, 1 più cordiali ringraziamenti per 
la loro attività intelligente e fattiva. 
Ringrazio il Cassiere, sig. Granaglia 
Enrico, per il suo non lieve delica
to compito svolto con la consueta 
precisione, il rag. Corradino Vincen
zo ed il sig. Calderan Stefano per la 
collaborazione nei lavori di segrete
ria, ringraziamento non disgiunto a 
quello che porgo al sig. Grosso Vit
torio per la fattiva collaboiazione. 
Cito alla riconoscenza di tutti gli U-
getini i componenti le singole Com
missioni per i brillanti risultati ot
tenuti e del quali Vi ho data rela
zione: 

Alpinismo Invernale. — Lupo Giu
seppe, Galli Francesco, Enrico Fede
rico, Castellazzo Giuseppe, Calderan 
Stefano, Ferrerò Fiorino. 

Alpinismo estivo. — Rayno'iti Al
fredo, Stroccihi Emilio, Berrà Giusep
pe, Granaglia Enrico, Matis Carlo, 
Rag. Cicogna .Agostino. 

Commissione Campe'ggio. - Scliiap-
parelli rag. Luigi, Parinone Ettore, 
Merlo iRenato, Chiavazza Franco, iRay-
notti Alfredo, Fracchia, Massazza. 

Commissione Rifugi. — Muratore 
Rag. Guido, Boggio Modesto, Castel-
lazzo Giuseppe. 

Commissione locali. -— Merlo Re
nato, Parinone .Ettore, Zanni Ferdi
nando, Cumino Giuseppe. 

commissione Biblioteca. — Mussa, 
Celoria Guglielmo. 

Ringraziamento che accomuno a 
quello che rivolgo a tutti i Presiden
ti delle Sottosezioni ed a tutti i col
laboratori dei quali involont-iriamen-
te mi è sfuggito il nominati .'O. Torni 
a loro tutti di viva soddisfazione il 
sapere che anche nel modesto lavo
ro per il buon andamento della no
stra cara Uget hanno validamente 
cooperato all'operosa grandiosa di ri
costruzione nazionale voluta dal Du
ce nel quale oramai sì c-i>'i;pendia 
l'anima di tutta la Nazione e che, 
glnrios.'j, marcia alla testa delle rin-
novellate generazioni italiche per i 
più alti destini della Patria e per 
dimostrare al mondo ihterc' la vo
lontà insopprimibile i.'ella stirpe di 
vivere e d' vincere. 

Viva l'Alpinismo Italiano ». 
Il Presidente 

. Gino Genesio 

Convegno annuale dei delegati 
Domenica 24 corr. alle 9,30 nella 

sala centrale della nostra Sede avrà 
luogo l'annuale convegno dei dele
gati delle Sezioni per trattare li se
guente ordine del giorno: 

1) Relazione della Sede Centrale e 
delle Sezioni. 

2) Attività anno 1935-36-XIV. 
3) Varie. 
Il Presidente e i Delegati delle Se

zioni nonché i componenti il Con
siglio Direttivo \della .Sede Centrale 
sono pregati di interverdre. 

Nozze. — Il sig. Gerbo Michele con la 
sig.na Lomgo Rosy. Agli sposi felici va
da l'augurio idi tutti g l i Ugetimi. 

Nascite. — Siamo l ie t i di annunciare 
che l a casa dei sigg..- Lina e Francesco 
Porta è «tata al l ietata dal la nascita 
del vispo primogenito Emilio. Auguri ed 
auguri. 

6mpp.A1p. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Conferenza. — Mercoledì lì dicem
bre alle 21,15 il Conte Ugo di Valle-
piana, Presidente dello Sci Club C. 
.\. I. 'Milano, terrà una conferenza 
in sede sul tema: 

« 4 anni di vita sociale dello Sci 
Club C.A.l. ». 

Censimento dell'attività dei soci. — 
La presidenza, nell'intento di censi
re l'attività del Gruppo nelle scorse 
stagioni invernale ed estiva, invierà 
prossimamente delle schede di rile
vazione che tutti i soci vorranno di
ligentemente riempire. 

Dette schede dovranno pai essere 
consegnate in sede o semplicemen
te spedite. Meglio però consegnate 
personalmente e questo specialmen
te per quei soci la cui frequenza in 
Sede lascia un poco a desiderare. 

•Rancio cameratesco. — Sabato, 23 
corr. alle ore 20 .nel salone della 
Società Canottieri Olona (Alzaia Na
viglio Grande, 146 - tfam 12 e 19) 
vi sarà la cena sociale, dovuta ri
mandare a suo tempo per la morte 
della socia Nella Verga. 

I posti, data la relativa attrezza
tura del ristorante sociale, sono li
mitati a 50. Chi Intende iscriversi 

si affretti a dare Gl'adesione, versan
do la quota d ì 'L . 10. ' 

Festa sociale danzante. — Nella 
stessa sera, alle-ore '21,30, farà, se
guito la liadizionale festa deiUa Ne
ve, alla quale hanno già aderito 
entusiasticament'i, molti soci e che 
sarà rallegrata •dall'orchestrina del 
G. U. F. (che si offre gentilmente). 

IAI festa dovrà riuscire In pieno, 
che la sbrigliata alilegria ed 11 ca
meratismo più bello al nostro am
biente nojiinanca! 

Tutti i soci facciano propaganda 
e portino amici e parenti. L'ambien
te à vasto, decoroso e riscaldato; I>a 
festa si prctrarrà lino alle ore 1. 
Prezzo d'ingressìo L. 5 indistinta
mente (a beneficio del Gruppo sci). 
I biglietti saranno distribuiti prima 
della festa e sì 'potranno acquistare 
anche all'ingresso della sala la se
ra stessa. •'' 

GitaaCheneil del 7-8 dicembre. 
II programma della gita, è già stato 
pubblicato a suo tempo. Soltanto la 
permanenza a Clieneil sarà di un 
giorno solo, in modo però ,di effet
tuare al completo la traversata con 
gli sci Gran, Cornei - Cinte Bianclie 
- Breil. ':t:-. 

Quota : Soci L". 60; non soci L. 65 
.(viaggio e pensione completa all'al
bergo di Chenell). Iscriversi subito -
Posti limitati 3-32.., 

Assemblea sciatori. — In seguito ad 
autorizzazione del Direttorio Provln. 
ciale della F.l.S.l. la sera del 25 ot
tobre ù. s. è stata tenuta in sede 
l'assemMea annij;\lé dello Sci Club 
«Fior di Roccia»/'presenti. uria .ses-
Santina di soci j""- ' 

Orario della sede. — La sede è aperta 
tutte 0« «ere, a.d eccezione della domeni
ca, dalle ai alle 23.30. Soci frequentatela! 

Tesseramento O. N. D. anno. XIV, — 
I «ocl che non lapparteagono aid azien
de dove è costituito il Dopolavoro Azien
dale sonò invitati a richiedere la tossera 
O. N. D.. a l la nostra Segreteria. La ri
chiesta può essere fat ta anche per I fa
migliari. . 

Il Pre.sidente, dopo aver presenta
to Il socio Pennacchio, delegato per 
il « Fior di Roccia » alla F.l.S.l. 
ha passato in rassegna la moltepli
ce attività svolta dal nostro Sci Club 
nell'anno XIII, rilevando l'importan
za assunta dallo stesso per l'orga
nizzazione delle|gare e delle mani
festazioni culminate quest'anno dal
le gare Trofeo Ponzonì e Coppa Ca. 
dj e per l'apporto della nostra ope
ra all'O. N. D. Provinciale per la 
colonna sciatori .alla Giornata della 
\eve a Barzio. ' 

E' stata presa visione del program
ma da svolgere > nell'anno X{V; so
no state proposte delle varianti al 
regolamento per i campionati socia
li; è stata prospettata la necessità 
ili incaricare un socio, sciatore com. 
pietà, per il'insegnamento ai novizi, 
dei primi elementi dello sci, secon
do la tecnica valuta dalla Federa
zione. • ,ji 

Il presidente si-ò impegnato di te
nere presenti tali desiderata e di
sporrà in merito, compatibilmente 
con Ile possibilità: finanziarie sociali. 

La G.E.M. prenderà inoltre parte a 
tutte le manifestazioni indette dal-
ro,N.D. ed organizzerà altre gite a 
carattere istruttivo. 

Dopo il saluto':-al Duce l'aidunan-
za si è sciolta.'!; V 

Propaganda nuovi soci. — Tutti i 
soci sono invitati a svolgere un'in
tensa propaganda Per portare alla 
Società un sempre maggior numero 
di soci. A . 

Sci Gtab "Penoa Nera,, 
Molano - Via Felice Casati, 13 

Presidenza, — Il signor Grugni At
tilio ha rassegnato Je dimissioni da 
Presidente della nostra Società, ca
rica che ricopriva sin dal febbraio 
1934 con passione veramente sportiva 
si da cattivarsi quella fraterna col
laborazione ohe portò il sodalizio ad 
una febbrile attività sempre corona
ta da immancabile successo. Lo rin
graziamo del lavoro svolto, certi che 

- la sua preziosa collaborazione non 
verrà a'mancare anche pel futuro. 

iL"Ufficio Sportivo del P. N. F.. su 
proposta dell'Ufficio Sportivo Fede
rale ha ratificato la nomina a Pre
sidente del sig. Volente Luigi, 11 qua
le ha preso le consegne in data 30 
ottobre alla presenza dei membri del 
Consiglio direttivo. , 

Inizio della stagione sciistica. — 
Pei giorni 7-8 dicembre p. v. è in 
programma una gita sciistica al iU-
fugio Cazzaniga - zona Artavaggio 
Campelli (m. 2000) — con partenza 
da Milano il giorno 7 alle ore 14,30 
(Staz. Centrale. Il programma detta
gliato è esposto in sede. L'ottimo cu
stode del «iCazzanigà»,' Angelo • Casa
ri, l'alsino del Polo, ci ha assicu
rato 11 suo interessamento nell'inse
gnamento sciistico ai nostri princi^ 
pianti e l'ospitalità nel suo rifugio, 
come sempre, sarà improntata al fra
terno cameratismo che distingue tut
ti gli alpini. 

Calendario manifestazioni sociali 
verrà pubblicato sul prossimo nu
mero. 

Nuovi ' soc i 1 Migldaii Beiginaldo, Pasl-
ni Gitaimi, Crema Enrico, Albero dott. 
Armando, Forti Angela. A tutt i il fra-
temio benvenuto ded camerati con l'in
vito a collaborare per accrescere i l n-u-̂  
mero dei BOCÌ. 

Saluti dai socii Borlandelli Arialdo da 
Sondrio, Frigerdo Nino dall'A. O.. Ma
chiavelli Ernesto da Como. 

Materiale sciistico. — Per i vostri ac-
duisti rivolgetevi a l la Segreteria; tro
verete ott imi sci naaionali. bastoncini, 
attacchi, laminature, eoe. a prezzi vera
mente eccezionalli. 

Quote sociali, — Il auoro anno socdale 
«i è iniziato" col 29 ottobre scorso; invi
t iamo i «oci a provved,ere a' versare la' 
aaota sociale. 

Orario Sede. ^ La «ede è aperta nelle 
sere di martedì, giovedì e venerdì da'le 
21 alle 25. 

E' stata riaperta ip questi giorni 
la Strada della Gallerie e della Pri
ma Annata, considerata la piti ar
dita via di camunicazione delle Al
pi, che da ^Bocchetta Campig'lio (m. 
1210) condiìce a Porte di Pasublo 
•m. .1985} e da qui all'imbocco del
la Galleria d'Havet, che collega la 
Val Canaio con la Val di Fieno. 

10 scioglimenfo ;della F. 1. E. 
i; Segretario"del, Part i to Nazio

nale Fascista, per ragioni di ca-̂  
rat tere organizzativo, ha delibera
to in data 5 corrente lo scioglimen
to della tFederazione Italiana del-
rEscursioniismo, disponendo che 
tutta l'attività dèlia dieeioUa Fe
derazione venga d 'ora in avanti di
sciplinata e svolta eeclusiva'mente 
dall'apposito servizio escursionisti
co' già esistente presso .l'Opera N'a
zionale Dopolavoro. 

11 iGegretario del P . N. F. ha an
che disposto che tutte le società e-
ecursionistiche, gruppi o sezioni 
del Regno, che comunque svolgano 
attività escursionistica, siano in
quadrate nell'Opera Nazionale Do
polavoro, 

Il suddetto provvedimento è en
trato in vigore da'. 29 ottobre XIV. 

Il provvedimento era atteso e 
non comporta praticamente cam
biamenti degni di rilievo, poiché di 
fatto la F.l.E. aveva cessalo di c-
sislere già da tempo. C'erano sol
tanto le Delegazioni di zona che 
avevano purameriie un compito di 
sovrintendenza assai generico, 
perchè in pratica, tutto veniva fat
to dalle Direzioni tecniche deWE-
scursionìsmo presso i vari Dopola
voro provinciali ' ed un Consiglio 
centrale che si riuniva una volta 
ogni sei ìnesi e dettava le diret
tive generali, specialmente per 
quanto riguardava manlfeTlazioni 
di carattere nazionale. Ora tutto è 
assorbito dall'Opera Dopolavoro a 
mezzo del suoi organi periferici 
provinciali e comunali. Del resto, 
anche quando esisteva la F. 1. E., 
essa agiva in così stretta aderenza 
col Dopolavoro), da identificarsi 
quasi con esso e quindi, ripetia
mo, il provvediniento non apporta 
nessuna modifica 'sostanziale nel
l'andamento dell'organizzazione e-
scursiorìistica. La F.l.E. aV'eva. li
no scopo prettamente tecnico che 
viene ora assunto dalle Sezioni e-
scursionisticlie del Dopolavoro. 

LOMBARDIA 
La «Ciovani Escursionisti Monzesi» 

ha compilato il calendario pel 1936 
che comprende le seguenti gite: 

15 dicembre Madesimo, 12 genna
io Costa Imagna i (Pomellata gemi
na), 16 febbraio Selvino (4.a gior
nata gemina dello sci - brevetti scia, 
tori - campionati sociali), l.o marzo 
Piano dei liesinelli, 28-29 marzo Se
striere, 13 aprile Visita al Castello 
di Carimate, 26 aprile Limodta-Magre-
gtio, 10 Maggio IVverso l'Ignoto, 24 
maggio Selvino-Cornagera (Narcisata 
Gemina), 7 giugno Torino (Treni po
polari),. 21 giugno ZMCCO Pcrtusio-
Càp. Uosalba, 5 luglio Laveno-Stre-
sa-Isole Dorromee (Lago Maggiore), 
25-26 luglio Cima di Castello, 23 ago
sto Capanna Mara^ e settembre Pizzo 
dei Tre Signori, 27 settembre Ven
demmiata Gemina (facoltà di fissar
si), 18 ottobre Vendrogno-Alpe Teo-
doldo, 15 novembre S. Vigilio. 

La Squadra Alpinisti Milanesi ha 
pubblicato il programma delle mani, 
festazioni per l'anno XIV, come se
gue: i 

7-8 dicembre SestHères e Clavìères, 
14 dicembre, in sede, festa del XXV, 
20 dicembre. Vai Formazza,' 31 dicèm
bre S. Silvestro al rifugio Anna Ma
ria, 4-6 gennaio Epifania al Rif. Bran-
ca, 12 gennaio Travers. Artavaggio 
Colma S. Pietro, 19 gennaio « Coppa 
Ala, In Piano Bando, 26 gennaio 
Monte Para, 2 feibbraio Manifestaz: 
O. N. D., 9 febbraio Travers. Pizzo 
Formico, 16 febbraio •' Coppa Rosa 
GaetanV Gara soc. sci al Mottarone, 
23 febbraio Maniva, 29 febbraio Sa
bato Grasso, festa dei bambini e ve
glia, 8 marzo Bandone, 15 marzo 
Oròpa-Làgo Mucrone, 23 marzo «Cop
pa 23 Marzo » Tonale, 29 marzo Mon
te Tabor, 5 aprile Monte Sobretta, 
12-13 aprile Pasqua-Marmolada, 19 
aprile Punta Kennedy, 26 aprlle-3 
maggio IV Mostra fotografica di ve
dute alpine, 17 maggio Monte Zeda, 
31 maggio Festa dei fiori in Plario 
Bando,,U giugno Grigna, 21 giugno 
Marcia notturna Como-Piano Bando, 
27-29 giugno Val Masino, 12 luglio 
Zuccone dei CamPelli, 26 luglio P«2-
zo Biapco da Macugnaga, 9-23 ago
sto Accantonamento a Champoluc, 6 
settembre Pizzo Coca, 23 settembre 
Besegone, 4 ottobre Vendemmiata, 18 
ottobre Corni di Ganzo. 

VENETO 
L'U. V. E. cambia nome. — Presie

duta dal camerata dott. Nino Cuni-
eo e presentì — oltre a numerosi so
ci -^ il dott. Beltrame del iDiretto-
rio Federale ed altre autorità, si e 
svolta l'annuale assemblea dei soci 
dell'Unione Vicentina Escursionisti. 
Dalla dettagliata relazione del pre
sidente, si riassume la notevole at
tività svolta che ha visto la orga
nizzazione di 10 gare, e di 12 ̂ t o 
sciatorie ed escursionistiche. E' sta
ta quindi approvata la variazione 
di denominazione del sodalizio che, 
d'ora innanzi, assumerà quella di 
Gruppo Sciatori U.V.E. e la decisio
ne di consegnare al federale le me
daglie d'orò vinte dalla Società. 

Costituzione- di un Gruppo escur
sionisti a Ripa. — an seno alla se
zione N. D. 'Dopolavoro dì Ripa sì 
è costituito in questi giórni un Grup
po Escursionistico con l'adesione di 
tutti i giovani della Sezione. 

ria e tiro sarà indetta dalla segre
taria generala dei G.U.F. La manìlfe-
stazione è per squadre di goliardi, 
nella quale i rappresentanti di ogni 
G.U.F. dovranno abbattere numerosi 
palloncini, che troveranno sul. pro
prio cammino prima di riprendere 
la marcia. La velocità di abbatti
mento dei pallònoini avrà quindi u-
na. importanza vitale ai fini della 
graduatoria. 
LO Sci d'Oro del Re, la grande mani
festazione goliardica, sarà, trasfor
mato da gara a squadre a gara a 
stalJfetta., E^so avrà pratica e!f!fettua-
zione sino dai prossimi Littoriali del
la neve. • ' 

Il Duce ha personalmente consegna
to il 14 corrente la Cappa intitolata 
al suo nome alla squadra della 55.a 
'Legione (Gemona) della M. V. S.'N. 
vincitrice del ^ campionato nazionale 
di. sci, presentatagli dal Capo di S. 
M. della Miifizia. • 

Il Direttorio di Bolzano della F.l.S.l, 
ha fissato iil una recente riunione il 
calendario delle manifestazioni ago
nistiche per la prossima stagione, fra 
cui figura una gara nazionale di 
fondo a Siusì il 26 gennaio u. v., una 
nazionale di salto a Monguelfo il 2 
febbraio, ed a . J)obbiaco 11 9 dello 
stesso mese, una nazionale a staf
fetta del Sella l'S marzo a Corvara, 
ed una nazionale autosciistica in Val 
Gardena pel 19 marzo. Inoltre si svol
geranno le seguenti competizioni In
ternazionali: di discesa il 16 febbra
io a Colle Isarco, di salto combinata 
cop fondo il 22-23 febbraio a Sopra-
bolzano (iRenon) ed un'altra In di
scesa' da Monte Plz (Val Gardena) ' il 
1.0 marzo, mentre per l'8 marzo se 
ne disputerà una-tìi^slalom a Vipi
teno. , , 

Lo Sci Club O.A.i. Lecco cambierà 
sede, sistemandosi in locali propri 
nello stesso stabile occupando fino
ra in piazza XX Settembre. 

In vai Trom,jjia è già in funzione 
Il rifugio'Bonardì ai Maniva, capace 
di 50 letti. I servizi logistici del ri
fugio sono ora aumentati con la 
creazione di un ristorante per scia
tori capace di 300 posti. Nel- corso 
della prossima stagione la strada 
che da Colilo conduce alriif., Bonar
dì rimarrà aperta al traffico auto-
mobilistiico, offrendo : così modo di 
raggiungere in breve i campi di neve 
del Maniva. Il trampolino di Collio 
è stato rimodernato. 

La strada del Cran Sasso all'abi
tato di Pietracamela è stata inaugu
rata il 28 ottobre scorso. L'opera è 
costata agli enti pubblici interessati 
una spesa di oltre 5 mihohi, ed ap
paga dopo lunghi anni il desiderio 
degli abitati di quella zona monta
na. Iniziata 70 anni fa, variati il 
tracciato.e la larghezza, sospesi spes^ 
so i lavori, la sistemazione di questa 
strada fu affrontata decisamente nel 
1931 e terminata ora. La nuova via 
di comunicazione avvicina' Teramo 
al Gran Sasso e tf'asforma il versan
te teramano del gruppo stesso in u-
na palestra sciatoria importante per 
riltalia centrale. . • 

ohi cui ho su queste colonne volu-
tamente preferito rimanere estraneo. ' 

Mi si perdoni però se mi addentro 
ugualmente a rilevare qualche altra 
cosuccia. iDetta Sezione dice che « si 
sente .in grado di facihtare anctie 
qualcihe salita in territorio svizzero 
agli alpinisti d'oltralpe... ». Complì-
merìti! E auguriarnoci che ai rico
noscenti svizzeri venga In seguito la 
idea di piantare qualche bivacco per 
facilitare a noi le nostre cime! Ne 
sarelbbero in dovere, no? Questo per 
non richiamare al Presidente che 'il 
JRoség gli svizzeri se Io fanno già 
comodissimamente dalla loro capan
na Coaz e il Cam'brena dalla Dia-
volezza. 

Se poi ho tediato i lettori, li rassi
curo con formale promessa di non 
dare da parte mia ulteriore seguito 
alla diatritoa. 

iRomanamerite. 

1 bivacchi fissi vaiteilinesi 
•Riceviamo e pubblichiamo: 
« E' odioso trascinare sterili pole

miche, ma non mi è possibile tace
re dopo .la risposta delai Sezione Val-
telllnese del C.A.L, nei riguardi di 
un mio precedente appunto a frasi 
in etti si diceva che in una località, 
l'iutilità alpinistica era frustrata dal
le « note restrizioni di confine » e in 
im'altra i vantaggi erano... proprio 
per cime d'oltre confine II 

Mi congratulo ora col Presidente 
di detta Sezione il quale, portato for
se da troppo idealismo che ; lOv su
blima sulle alte vette, non tiene pre
sente che noi, poveri mortali, giunti 
su una cima dobbiamo anche'discen
dervi! Beco perchè ho appositamente 
trascurate le vie italiane -del Roseg 
(tutte imprese di l.o ordine) che -è 
già gran cosa se gli alpinisti fanno 
in-ttn solo, senso servendosi perciò, 
andhe quando ,vi fosse il preteso bi
vacco, anche della via Comune ohe 
è fuori contfine. 

iMi felicito poi col professor. A. 
Pansera per l'ordine logico delia ri
sposta giacché tutto .quel. che segue 
al citato « fiorellino. » è estràneo al
l'argomento discusso. Anche l'uomo 
della'strada insegna che ciò che ò 
estraneo (dato e non concesso che sia 
tutto vero) è già di per sé stesso 
detto a sproposito. Tale la citazio
ne di una zona neutra per gli sviz
zeri e l'accusa di un « tu gridi » su 
una faccenda di costruzione bivac-

INFORMAZIONI 
Per impeCmeabiiizzare gli abiti 
e evitare congelamento al piedi 

B. E. Milano. — Avrei piacere se 
mi indicaste un,buon metodo per im-
permeaiizzare gli abiti e per evitare 
il congelamento dei piedi. ; 

Le consigliamo di adoperare l'ìm-
pregnod, un ottimo preparato, fornito 
dalla Tintoria La Perfezione di Mi
lano presso lo,stabilimento in via /. 
Isimbardi .27 ó nei suoi vari negozi 
cittadini: via Torino>1^, via M Buo
narroti 13, via Pantano 2, Cor.so S. 
Gottardo 34, viale Monte Nero 33, cor
so Genova 20, via B. di Lauria 20. 
Con ,poalu.ssimai;,spesa auesta^,^iU.ltSL.. 
impermealizza tutto un costume da 
sciatore, compresi calze, guanti, ber
retto e sciarpe, crediamo con una, 
ventina di lire in totale. 

Per evitare il congelamento deiple-
di, occorre che essi siano ben caper-, 
ti senza essere troppo stretti, spe
cialmente al collo'. La scarpa deve 
essere anzitutto impermeabile all'ac
qua, provvista di un sottopiede in 
feltro; si devono portare calze di la
na. Ma sopratutto accori e usare una. 
crema antiassiderante, di cui vi so
no vari tipi in commercio. Le con
sigliamo, ad esempio, la « Eupodì-
na », fabbricata dalla ditta E. Barbe
rls, via Bamazzini 6, Milano, o la 
marca Himalaia, di Stefano Borto-
lon, Torino, via Lucio Bazzani, 93. 

Esami per maestri di s c i 
Sotloten. F. M. Aosta. — Vi sarei 

grato se voleste darmi qualche in
dicazione riguardo a dove e quan
do avrà luogo la prossima sessione 
di esami per conseguire il brevetto 
di maestro di. sci. 

La F.t.S.I., interpellata al riguar
do, ci assicura che con tutta proba
bilità il prossimo corso per maestri 
di sci sarà tenuto a San Martino di 
Castrozza subito dopo le Olimpiadi 
di Garmisch. / 

Dirett.tre rpiponsabile: G*PSP»RI' PASINI 

Iipo^rafia 8. A, M fc 
Milano - Via Settata. 22 

SAIL 
SEDE 

LANZO 
DINTELVI 
^COMO) 

Rappreseti tanti 
Generali 

SIMONIS &; G. 
Tia Coniervatorlo iì 

M I L A N O SAIL 
"^CkCi lire mensili po^^ono guada. 
»-'.^-' ' - ' gnare tti,tti decjicandosl prò. 
prio domicilio ore H})ere industria fa
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma, Himettendo 
lire 2 spediamo' .franco campione 

lavoro da eseguire. 

s e I 
I campionati nazionali a Madonna 

di Campiglio 
La F.l.S.l. ha definitivamente 

stabilito che i camipionati naziona
li di sci abbiano la loro effettua
zione a Madonna di Campiglio dal . 
VS al 13 gennaio p . s. 

Il programma di gara è identico 
a quello della edizione decorsa; va
le a dire coneterà delle seguenti 
cuiinpetizioni: fondo, gran fondo, 
ealto, cornbinata fondo-salto, di
scesa, slalom, stalTèirà. 

In margine ai campionati avrà 
luogo il secondo raduno nazionale 
della F.l .S.l . che convocherà a 
Madonna di Campiglio tutto lo sta. 
to maggiore dello sci italiano. 

I campionati di bobsleigh avran
no invece luogo a Cortina d'Am
pezzo in data da destinarsi. 

I Littoriali della Neve si svolgeran
no dal 22 al 26 gennaio p. v. a Cam
po Imperatore (Gran Sasso d'Italia), 

Una grande gara di marcia soiato-

CREMA DI EMMErSTHAL 

marca "GALLO „ 
S . A . nNOELO ARI?IGONI - CREMA' 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

S.A.FRATELU BRANCA 
OISTILLIRlt- MILANO 
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